NOTE DEL GIORNO 


Siamo verso la pace ? Vi sono alcuni segni 
precursori : ma è ormai da una diecina 
dì giorni che appaiono qua e là questi pre- 
enrsori, i quali però, per l'una o per l’altra 
difficoltà che si sperava di aver superato, 
Sì dileguano perriapparire il giorno appresso. 

Al principio della settimana 1’ Ambascia- 
tore ottomano a Londra, Tewfik pascià, sot 
topose alla Conferenza aleune proposte, che 
richiedevano ulteriori spiegazioni da Costan- 
tinopoli, che si attendevano nella serata. 
Speriamo che siano giunte, magari per ra- 
diogramma. 

In attesa, i circoli turchi di Londra pre- 
vedono prossima la conclusione della pace, 
mentre le altre sfere diplomatiche sembrano 
animate dalle migliori speranze. Di positivo 
n'è che Tewfik primà e Hakki pascià poi 
hanno lungamente conferito con sir E. Grey. 

A queste notizie da Londra se ne aggiun- 
ge un'altra da Vienna, che la N. Freie Pre 
avrebbe ricevuto da Sofia, secondo la quale 
il Gran Visir avrebbe fatto chiedere alla 
Rulgaria se sarebbe disposta a conchindere 

) pace nel caso in cui la Turchia rinunciasse 
ad Adrianopoli, accettandà la linea di fron- 
tiera Iniada-Enos, un poco più estesa di 
imella proposta dagli alleati. 

— 

Voblesse oblige! Alla Camera rumena 
ebbe luogo una manifestazione di vivissima 
simpatia per l'Italia, degna di nota ed anche 
adi gratitudine. Fu approvata a pieni voti 
ina legge per la istituzione di una cattedra 
di letteratura italiana. 

Venne poscia commemorato il nostro rim 

ratore Angelo De Gubernat 
he venne ieri gnato in Roma è 
ultimo asilo di pace — quella pa 
supremo ideale della sua laboriosa esistenza 
da uno stuolo numerosissimo. quasi eo- 
smapolita, nel quale erano largamente rap 

-septati il mondo politico, diplomatico 

dell'alta coltura. 

L’elogia funebre alla Camera rumena si è 
chiuse son l'invio di un telegramma di con- 
Anglianze, redatto in italiano, eon dichiara- 
inni assai cordiali per la nazione sorella in 
atinità. E quando il dep. prof. Torga, dopo 
aver letto il telegramma si accinse a tradurlo, 
l'assemblea non volle, dimostrando di aver 
ben sompreso il testo italiano 

Dall'alto della Colonna Trajana inviamo 
il più affettuoso ringraziamento per la de 
licata manifestazione, insieme al più vivo 
augnrio per nîfe sollecita e duratura pace, 
che fn il sogno di tutta la vita del nostro i 
Instre, compianto amico. 
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Politica e diplomazia 


Madrid, 28. — E° morto il fondatore ed editore 
proprietario del giornale remibblicano Pais Antonio 
Catena. 


Discepolo politico di Ruiz Zorilla ‘passò nel 1872 | 


a) partito di Re Amedee riprendendo poi la campagna 
per la Repubblica. Fonîtò il Pais nel 1886. 

Vienna. 28. - 
maver si è dimesso anche da Vicepresidente della Dieta 
della Baren Austria. 

Tl Governo (che in Austria nomina le presidenze del. 
le Diete) gli ha sostituito il dep. Porzer, vice sindaco 
di Vienni 

Vienna, 28. — L'Imperatore ha conferito al con- 
sele austro-ungarico a Tripoli dott. Frnesto von 
Kr:ialkowski l'Ordine della corona di ferro. 

Londra, 23. — E° morto a Trafalgar House 
presso Salisbury a 90 anni il conte di Nelson, figlio 
di rm fratello del celebre ammiraglio ed attualmente 
capo della famiglia, che dal 1805 in poi gode una pen- 
sione nazionale annua di 125.000 fr. 

La pensione e l'eredità passano al figlio del defunto 
visconte Merton, che ha 55 anni ed è scapolo. 

(8) Atene, 28 — Sono arrivai ppresentanti del 
Monte Athos per protestare contro il progetto relati. 
voalla costituzione di una repubblica del Monte Athos 
Essi si sono recati a far visita al Metropolita. 

(S) Londra, 23. Giunge da Washington notizia ch 
il dott. Wilson, Presidente eletto degli Stati Uniti, È 
scritto a un ben noto senatore democratico che egli 
è favorevole al hill presentato dal senatore Root, il 
quale sostiene l’abolizione del diritto di preferenza 
alle navi nord-americane nel canale di Panama. 

Berlino, 28. — Il Monitore dell'Impero pubblica 
N) collocamento a riposo del barone Ruecker-Jenisch, 
Ministro plenipotenziario e Darmtadt e già des 
nato Ambasciatore a Roma, col conferimento del 
grado di cons. intimo effettivo e del titolo di Ec 
lenza. 

(S) Washington, 25 — L'assemblea Nazionale del 

icaragua ha definitivamente approvato la Conven- 
zione che dà agli Stati Uniti il diritto esclusivo della co 
struzione di canali interoceanici che passino per il Ni- 
caragua. 

Lima (Perù), 23 — Il nuovoGabinetto è così 
costituito: 

Presidente del Cons. e interni: Luna Paralta: » 

Affari esteri: Valera; 

Giustizia: Morira 

Finanze: Phillipe Dearteano: 

Guerra: Carlo Valade; 

Lavori Pubblici: Malaga. 

Washington, 28. — Per il nuovo Gabinetto, che 


formerà Wilson si fanno in prima linea i fomi di Jen- | 


nings Bryan per gli Esteri, Burleson per le Poste e 
avv. Brandeis per l’Interno. 

+ (8) Vienna, 28. Si dice che l'Imperatore France- 
sco Giuseppe sarà rappresentato alla Corte dello 
Cear, in occasione del giubileo della dinastia dei Ro- 
manoff, che avrà luogo il 6 marzo, dall’ambasciatore 
sustro-ungarico a Pietroburgo, conte Thurn Valsas- 
gina. 

LA SPAGNA NEL MAROCCO 

(8) Madrid, 23 — Il Ministro degli Esteri comunica 
{1 testo del decreto relativo all’organizzazione dei ser- 
vizi marocchini 

I decreto consta di nove articoli e stabilisce che, in 
attesa cella ratifica del trattato franco-spagnuolo, 
tatte le autorità militari e consolari spagnuole esisten- 
ti 0 che saranno stabilite in tutta la zona spagnuola 
dipenderanno dal comandante generale di Ceuta. 

Siccome il comandante generale di Ceuta dipende 
dial Ministero degli esteri, gliaffari di ogni sorta (tran- 
me quelli militari e marittimi dipendenti rispettiva» 
mente dai Ministeri della Marina e della Guerra) sa- 
“anno messi sotto la giurisdizione del Comandante di 

YI Comandante di.Centa sarà cosdiuvatodai trede- 
legati precedentemente designati, e che sono il console 
Bagaoti per gli affari aventi un carattere generale e lo 


L’ex-Sindaca di Vienna, dott. Neu- | 


| 


questioni indigene, l'ingegnere Morales per i.lavori 
pubblici e il tesoriere contabile T'orrijos per gli affari 

canziari e amministrativi. 

RUSSIA E CINA 

() ar, 23 — Il Governo ha comunicato alle 
autorità russe un proclama diretto alla popolazione 
cinese, il quale dichiara contrarie alla realtà le voci 
secondo le quali le truppe cinesi sarebbero concentrate 
in vista di una guerra colla Russia, smentendo in pari 
tempo la voce di preparativi militari della Russia. 

Il proclama spiega i concentramenti di truppe ci- 
nesi colla necessità di reprimere gli attidi brigantag- 
gio dei Cungusi. 


UN DISCORSO DELL’ EX MINISTRO PICHON 


+ ($) Parigi, 28. Presiedendo una conferenza di 
René Pinon sulla Tripolitania, fatta sotto gli auspici 
dell'Associazione degli ex-allievi della cole des 

iences politiques, Stéphane Pichon, ex-Ministro degli 

eri, ha pronuneiato un discorso nel quale ha rile- 
vato l'importanza dei rivolgimenti verificatisi in 
meno di dieci anni: la guerra russo-giapponese. la 
rivoluzione giovane-turca, l'annessione della Bosnia 
Erzegovina da parte dell'Austria-Ungheria, il protet- 
torato francese al Marocco, la guerra italo-turca © 
l'annessione della Tripolitania da parte dell'Italia, 
la guerra dei Balcani. con la fulminea vittoria delle 
truppe alleate e la rovina dell’ Impero turco. 

Pichon ha indi esposto come tali rivolgimenti sareb- 
bero stati pericolosi, se non si fossero verificati in 
un'epoca nella quale l'opinione pubbjica fa sempre 
più sentire la propria volontà ai Governi. Oggi sono 
i popoli interi che sono chiamati a prendere le armi, 
perciò anche gli spiriti più ardenti sono in fondo amici 
della pace ed è questa una delle ragioni che permetto- 
no di sperare la conservazione della paco tra Je Grandi 
Potenze, dopo la guerra sanguinosa che dura ancora 
nei Balcani. 

Pichen ha soggiunto: Noi abbiamo anche altre ra- 
gioni di speranza. | sistemi di alleanza quali sono for- 
mati si compenetrano e si incrociano e costituiscono 
una solida forza contro l'imprudenza di coloro he 
avrebbero l'intenzione di promuovere un urto. 

Il primo dovere di c 


oro che vogliono sinceramen- 


te la paco è, dunque, € he l'equilibrio si 
rompa. 


I sistemi di alleanze non 


impedire 
ono talmente chiusi da 
impedire alle potenze che appartengono a gruppi diffe- 
renti, di mantenere e di coltivare tra loro preziosi rap- 
porti di amicizia. Questo deve essere, per esempio, il 
caso della Francia e 

di intere 
finanti in Africa vedrann 
vorare 


ell'Italia. che tante questioni 
echi e nuovi avvicinano e che, ormai con- 
o moltiplicarsi le ragioni di la- 
comune accordo a un'azione di sviluppo 
economico e di incivilimento. 

Una divisione che si creasse tra loro sarebbe una 
mostruosità della quale nulla giustificherebbe il pen- 
siero, © che. nelle condizioni attuali dell'Enropa, sa- 
rebbe una causa di nuovi perturbamenti e ci ricon- 
durrebbe terribilmente indietro.facendosi risalire. con 
aggravamento forse, 
certezze durante i quali si pote 


malintesi © di in 
temere ogni giorno 
un grave incidente, un improvviso allarme nei rap- 
porti dei due paesi, uniti, tuttavia, da sì gloriosi ri- 
cordi. 

Per bandire dal nostro spirito tale inquietudine la- 
voriama ad eliminare, se ve ne sono, le cause di ten- 
sione e di difficoltà tra i Governi di Roma e di Parigi. 
Ciò è necessario non soltanto per loro, ma anche per 
gli altri, perchè în argomenti così gravi e importanti, 
la solidarietà internazionale non deve essere una vana 
parola. 


agli anni 


CONGRESSO ALBANESE. 


È (5) Vienna, 28. La Corrispondenza ulbunese ha 
da Trieste: Domatti 
albanesi. leri e cggi sono arrivati un gran numero di 


si inaugurerà il Congresso degli 


delegati e notabili albanesi ed oggi sono cominciati | 


i preparativi. Stasera sono stati esaminati i poteri dei | 


delegati. 
U gresso durerà 4 giorni. 
legati sono molto agitati per l'estensione del 
blocco greco fino a Durazzo e per le crudi 
dai serbi contro gli all 


commesse 
Il Congresso domander ‘pensione del blocco 
‘a nell'Albania. 

designato 
Faisk bey di Konit: 


Pa PFarizi 
(Nostro fonogramina della notte) 


1 (ore 0.50). — Nei circoli poli- 
lomina l'opinione che il sen- 
entuantesi così tra Viennae 

Pietroburzo come tra Sofia e Bukares 

luda ad un miglioramento della situazione. 

Al proposito mandano da Pietroburgo 
al Temps che quando il principe Hohenlohe 
stabilito dalla sua indispesizione , potè far 
parte all'Imperatore Francesco Giuseppe del- 
conversazioni avute con lo ©: 
dente del Consiglio e col 

steri risultati delia s 
la migli sul 
conte Berehtold. Tale impressione si è su- 
bito propagata nei circoli dirigenti austriaci 
i mettono in dubbio e- 


nr, 
Ministro degli 
missione fe 


A Pietroburgo, come a Vienna, sembra si 
attenda con fiducia la soluzione pacifica del- 
la vertenza. Non conviene dimenticare però 
che la questione albanese è 

A ogni modo, l’Austria, prepara 
litazione sulla frontiera della Gali 
satto, d'altra parte : 
dove in questi 
militari, è stata pre 
del cong i ri 


mobi- 


in esame la ques 
edo dei richiamati, che fino ad ora 
i trattenuti sotto le armi 
— Le speranze della diplomazia in un ac- 
comodamento tra la Turchia e gli alleati 
si appuntano oggi unicamente su un tele- 
amma da Sofia al Temps, annunziante 
e il Gran Visir si è messo in relazione con 
l'Ambasciata di Russia a Costantinopoli 
per far sapere che la Turchia sarebbe ora 
disposta a transigere sulla questione di A- 
drianopoli purchè la frontiera della Tra- 
cia non oltrepassi la linea di Iniada — Enos 
Nessuna conferma di tale notizia è per 
venuta finora al Ministero degli Esteri. 


DA BERLINO 
Servizio speciale del « Popolo Romano » 

BERLINO, 28 ore 12. — Da diver 
parti si afferma, e così pure, nei giornali, 
che le nuove domande di crediti per l’eser- 
cito tedesco supereranno il miliardo. 

Ml Cancelliere ha iniziato conversazioni 
confidenziali con i capi dei partiti intorno 
alla procedura parlamentare per ottenere 
Papprovazione di detti crediti. 


col Pre- | 


Monarca © s | li Ù: 
Monarca © SUL | pascià ha sottoposto al Foreign Office alcune nuove 


| 
| 


PArRLAMENTI ESTERI 
GRECIA 

(S) Atene, 28 — I lavori della Camera che saranno 
ripresi lunedì non oltrepasseranno i sei giorni. 

La Camera voterà i progetti urgenti ed indispen- 
sabili. Il Governo presenterà un bilancio uguale al bi- 
lancio precedente eccetto i crediti straordinari resi 
necessari dalle circostanze e domanderà tre o quattro 
mesi di esercizio provvisorio. In seguito 5 laxari 
no rinviati. 


ARGENTINA 

(S. nos-Aires 25. — Nella Tisehissfone alla 
Camera dei deputati del credito per | ambasciata 
straordinaria în Italia furono pronunzati vari d'- 
scorsi esaltanti l'Italia, dopo i quali il credito vene 
approvato. 

ROMANIA 

(8) Bukarest, 25 — La Camera ha approvato il pro- 
getto di legge relativo all'uso delle eccedenze del bi- 
lancio ammontanti a 11.391.655 franchi. 


CANADA* 

(8) Cetawa, 28. (Camera dei Comuni). — Si appro- 
va in prima lettura con 414 voti contro 84 il program- 
ma navale. 

RUMANIA 

GRANDE MANIFESTAZIONE ITALOFILA, 

+ (S) Bukarest, 28. Camera. — Tl Ministro della 
Pubblica istrazione presenta un progetto di legge per 
la creazione di una cattedra di lingua e di letteratura 
italiana nella facoltà di Bukarest (Prolungati applausi). 

il Presidente della Camera annunzia con sentite 
parole la morte del prof. De Gubernatis e chiede alla 
Camera l'autorizzazione di inviare telegrammi di 
condoglianza alla famiglia dell'estinto, e alla Univer- 
sità di Roma. 

Il prof. Jorga rileva l'alta personalità del prof. De 
Gubernafis, l'importanza della sua azione per la soli- 
darietà latina e per la unione della cultura latina, 
esprime la commossa riconoscenza della Romania per 
il filoromanismo del prof. De, Gubernatis, e dice che 
tale riconoscenza si estende all'intera Italia. nazione 
sorella. Legge quindi il progetto di telegramma di 
condoglianza. La lettura sì fa in italiano. La Camera 
l'ascolta in piedi. Volendolo il prof. Jerga tradurre. 
la Camera dichiara di avere perfettamente compi 
il testo in italiano. lingua sorella. (Prolungati applausi) 

A nome dei liberali l'ex-Ministro Motzum = sm 
cia alle parole pronunziate in commemorazione del 
prof. De Gubernatis. 


BULGARIA 
+ (S) Sofia, 28. La Sobranje si è riunita în s 
ordinaria, Il Ministro delle finanze Teodoroff ha pre- 
sentato un progetto di legge circa l'approvazione di 
crediti complementari di 50 milioni di lei, destinati 
ai bisogni dell'esercito e che saranno coperti con un’e- 
missione di buoni del Tesoro. 


CE POTENZE E LA QUESTE RALCANCA 


CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 

(S) Lonbra, 25. - La conterenza degli Ambascia- 
tori ha riconosciuto nella riunione di ieri l'opportu- 
nità di un passo identico a Bukarest, per chiedere 
al Governo rumeno se accetta, ‘come ha fatto la Bnl- 
garia, di rimettersi alle Potenze per la soluzione della 
vertenza rumeno-bulgara. 

La. conferenza ha emesso il parere che, qualora il 
Governo rumeno confermasse la sua prima decisione, 
ioè di chiedere soltanto la mediazione, il Governo 
bulgaro dovrebbe esserne informato. 

TRATTATIVE DI PACE 


(S) Londra, 2: 


ta russa a Costantinopoli con lo scopo di concludere 
la pace accettando di cedere Adrianopoli purchè la 
nuova frontiera sia tracciata da Iniade a Enos. L'Am- 
basciatore ha trasmesso la proposta al Ministro di 
Russia a Sofîa. il quale l'ha immediatamente comuni- 
cata al Governo bulgaro. 

Si dice che îl Governo insisterà nella sua risposta 
sulla linea di frontiera Midia-Rodosto. Si ha la spe- 
ranza di giungere ad un compromesso accettando la 
linea Midia Enos. 

Anche fa questione delle frontiere bulgaro — serbe 
sarebbe risolta soddisfacentemente, in modo che alla 
Serbia sarà concesso il territorio all'ovest del fiume 
Vardar, restando alla Bulgaria i territori da essa con- 
quisgati nella Traccia. Quindi il nuovo territorio serbo 
giungerebbe a Salonicco, che rimarrebbe alla Grecia. 

(Da prendersi con molta riserva — N. d. D.) 

‘(8) Londra, 28. — Tewfik pascià 
ore 13 al Foreign Office, ove alle ore 16 
Hakki pascià. 

+ (5) Londra, 28. Si riparlava nel pomeriggio delle 
probabilità della prossima conclusione della. pace 
turco - balcanica. 1 circoli ufficiali si mantengono assai 
riservati 

che al principio 


è recato alle 
recato anche 


uesta settimana Tewfik 


proposte. Tuttavia il loro carattere alquanto ambiguo 
non aveva permesso alle Potenze di agire. Si dichia- 
rò che nulla potrebbe essere iniziato fino a che la Tur- 
chia non avesse accettato la nota delle Potenze. Fu 
allora fatta rilevare la necessità di riferire a Costanti- 
nopol 

Oggi nel pomeriggio si diceva che la risposta della 
Porta era attesa per stasera. 

‘on è stato possibile ottenere alcuna informazione 
nei circoli turchi, ma alcuni sintomi sembrano indi- 
care che bisogna attendersi una prossima conelusio- 
ne della pace. 

Negli altri circoli diplomatici sembra regnaro uu'at- 
mosfera di maggiori speranze, ciò che fa pensare che 
si abbia già qualche indicazione tendente a mostrare 
che la risposta della Turchia potrà essere accettabile. 
Uno degli scopi dell'ultimo passo della Porta era 
ottenere che le Potenze negoziassero le condizioni di 
paco cogli alleati. Questi non danno grande impor- 
tanza al suggerimento venuto da Sofia che la Turchia 
cerchi di porsi d'accordo per una soluzione colla Bul- 
guria. 

Si dichiara che la Turchia non ignora che tutti gli 
alleati insieme devono partecipare ai negoziati. 

4 (5) Vienna, 23. ll corrispondente da Sofia della 
Neue Freie Presse è informato che il Gran Visir fece 
domandare al Governo bulgaro, per mezzo dell’ Amba- 
sciatore russo a Costantinopoli De Giers, sc fosse 
disposto a concludere la pace, nel caso chela Turchia 
rinunciasse ad Adrianopoli © accettasse la linea di 
frontiera Iniada-Fnos. 

% (S) Londra, 28. Telegrafano da Pietroburgo che, 
secondo informazioni private, la Turchia ha già con- 
sentito a cedere Adrianopoli e che i negoziati a Sofia 
tendono alla firma di un accordo coi preliminari di 
pace sul campo di battaglia. 

AUSTRIA E RUSSIA 


* | (S). Vienna, 28. — La Neue Freie Presse riproduce 


informazioni di uomini autorevoli circa i rapporti fra 


— Il Times riceve da Sofia: Mahmud | 
Chefket pascià si è messo in rapporto con l'ambascia- | 


| Francia. Coll’ammi. 


l'Austria-Ungheria e la Russia, secondo le quali le di- | 
scussioni in corso fra i due paesi hanno per iscopo di 
eliminare tutte le divergenze, specialmente a propo- 
sito della delimitazone dell'Albania. Lo stato attuale 
dolle trattative giustifica l’aspettativa che la crisisa- 
rà presto terminata. L'intesa politica avrà per con- 
seguenza immedista il reciproco dissrmo. Un dato 
termine în proposito non fu perdancora fissato. Non 
è escluso che tale misura sarà presa fra îl prossimo sa- 
bato e i primi giorni della prossima settimana. Un' 
tesa fra l'Austria-Ungheria e la Russia circa la deli- 


ti mitazione dell'Albania e particolarmente circa la sor- 
| te di Scutari, avrebbe il grande significato che qua- 


lunque controversia tra le grandi Potenze derivante 


? dalla guerra balcanica, sarebbe esclusa. Nel caso che 


Scutari fosse conquistata dal Montenegro, l'Austria- 

Ungheria e l'Italia potrebbero, occorrendo intendersi 

pacificamente con il Montenegro sullo sgombro di 

Scutari. AI Re del Montenegro sarebbe offerto un 

compenso, nel quale sarebbe compresa, in prima linea 
la città di Ipek. 

In quanto all'opera di riavvicinamento con la Ser- 

ia, essa finora non ha progredito, ma l'inviato serbo 

ienna si adopera in modo per stabilire re- 

i amichevoli con la Monarchia austro-un- 


dinastia dei Romanofi. 

4 (S) Vienna, 28. La Neue Freic Presse ha da fonte 
‘beno informata che i negoziati austro-russi hanno avu- 
to un felice risnitato. La soluzione definitiva delle 
questioni pendenti non è stata ancora trovata, ma si 
spera'di giungere presto a un completo accordo. 

ROMANIA E BULGARIA 


Londra, 28. — Ieri nella conferenza degli amba 
tori è stata ventilnta anche la questione della città 
nella quale i rappresentanti delle Potenze si occupe- 
ranno della risoluzione della vertenza rumeno-bulgara 
con ogni probabili! scelta Pietroburgo. 


CO e 


La Legione Libica 


I 
(V.« Pop. Fom. » del 22 corr.) 


La discussione del bilancio della guerra alla 
Camera dei deputati ha ritardato il promesso 
esame del progetto del barone Di Castelnuovo 
per la costituzione di una legione libica, ad imi- 
tazione della legione straniera che ha reso buoni 
servigi alla Francia negli ottanta anni da che 
fu creata. 

Non sarò in tutte d'accordo col proponente, 
ma con ciò non intendo diminuire il merito del 
suo studio. 

Egli, sedotta dall'esempio straniero, che ha 
ammirato da vicino, e dalle teorie di competenti 
serittori sull'ordinamento militare delle colonie, 
suggerisce provvedimenti simili assai al modello 
preferito. A me pare che pur non sdegnando gli 
ammaestramenti. dell'esperienza altrui, si debba 
essere molto guardînghi nell'imitare, procurando 
di riferire, ogni provvedimento alle condizioni 
particolari del paese proprio. 

teri 

L'utilità di un corpo di truppe italiane in Li- 
bia più organicamente stabile dei battaglioni 
formati con uomini di leva — i quali, data la bre- 
vità della ferma, si cambieranno a grande veloci 
— e nettàmente staccato dai corpi di volontari 
indigeni, mi pare manifesta. 

Da tale corpo, a differenza dell'autore. credo 
si dovrebbero escludere sia gli stranieri, sia gl’in- 
digeni. 

Noi — [osserva pure il Castelnuovo — non 
abbiamo la difficoltà del numero che affligge la 
ione di stranieri ereeremmo 
un pericolo che per quella nazione non esisteva 
perchè sola o lontana da altre colonie europee 
#11 Africa settentrionale, il pericolo cioè di in- 
trodurre nelle file della legione disertori veri o 
fittizi della legione algerina. 

Se disertori veri accozlieremmo gli scarti altrui, 
individui pronti a lasciar noi come lasciarono 
quelli che loro avevano offerto un ricovero ono- 
rato; se fittizi introdurremmo in casa nostra 
delle spie. 

Non ammetterei gl'indigeni, perchè la legione 
dovrebbe rappresentare un corpo mercenario bens 
ma tutto di razza bianca, senza alcun vincolo di 
parentela, di religione o d'interessi con gli an- 
tichi abitanti del paese. 

Si potrà in seguito fare eccezione per i figli di 
padri europei e di madri africane, ma con speeiali 
garanzie per la trasmissione delle proprietà, con- 
cesse în sostituzione dei premi di rafferma. 

Quanto alle condizioni di arruolamento degli 
italiani, non vedo la necessità di ritardarlo fino 
al 25° anno; visto che secondo lo stesso (‘astel- 
nuovo dovrebberb esservi ammessi i militari 
dell'esercito dopo un anno di servizio. D'altra 
parte mi sembra troppo esteso il limite superiore 
d'età di 40 anni; salvo per gli ufficiali. 

Ammetto «he si dovrebbe usare grande tolle- 
ranza per la condotta precedente, e per contro 
severo rigore per condizioni fisiche. Non mi pare 
conveniente introdurre la facoltà del ricorso al 
Ministro della guerra per le esclusioni o i licenzia- 
menti. 

‘Arbitri supremi dovrebbero essere i comandanti 
superiori d'Africa, Altrimenti si moltiplichereb- 
bero le corrispondenze e si finirebbe col ereare 


nuove commissioni di reelami e perfino il ricorso 
al Consiglio di Stato. 

E' accettabile la durata di 5 anni pel primo ar- 
ruolamento; le ratferme successive potrebbero 
essere ridotte a 3 anni. Ma l'autorità militare do- 
vrebbe avere larghe facoltà di rescissione delle 
ferme e delle rafferme, per ragioni disciplinari e 
fisiche, salvo per queste ultime adeguati compensi. 

I premi di rafferma dovrebbero essere in doppia 


forma, cioè în contanti, o quote di pensione e in 
terreni e calcolate in modo da invogliare a pre- 
ferire questi ultimi. 


- 

L'dutore propone norme particolareggiate per 
l'avanzamento ai vari gradi, prescrivendo ter- 
mini di tempo pel passaggio a caporalè, caporale 
maggiore ecc, fino a maresciallo e poi per le pro- 
mozioni di gradi di ufficiali fino a colonnello, 
previo beninteso il parere di competenti commi 
sioni. 

Forse è prematuro discutere di questi partico- 
lari. Per ora basterebbe stabilire il principio che 
nel'corpo speciale la promozione non è un diritto 
degli idonei, bensì un' premio di concorso frai più 

i. 

‘Bisognerebbe evitare la preoccupazione di av 
re più graduati che militi. Se sul principio manegs- 
‘sero i graduati, ci potrebbe ‘supplire con. coman- 


danti. Così per gli ufficiali, non sidoVrebbero am. 
mettere nei primi tempi che ufficiali subalterni * 
ed al massimo capitani. I posti d’ufficiale supe- 
iore dovrebbero essere occupati da ufficiali del- 
l’esercito comandati. Col tempo si avrebbero 
gli ufficiali superiori dagli stessi capitani ef- 
fettivi rivelatisi più atti al comandò. 

L'autore accenna anche alle paghe ed alle pen- 
sioni senza però fissarne la misura. Non è questo 
d’altronde un tema da potersi svolgere brevemen- 
te. Le paghe dovrebbero essere attraenti, ma 
divise in due parti, una corrisposta subito, altra 
da capitalizzarsi per essere pagata alla fine della 
ferma o della rafferma o anche prima in caso di 
licenziamento. 

Con ciò credo d'aver esaurito l'esposizione e 
l’analisi delle proposte del Castelnuovo. Esse po- 
trebbero attuarsi in via sperimentale istituendo un 
battaglione in Tripolitania ed uno in Cirenaica. 
Gli stessi comandanti, scelti fra ufficiali già pra- 
tici della vita coloniale, suggerirebbero man mano 
le disposizioni più adatte alle condizioni dei vo- 


lontarì e dei luoghi. 
gen .Giorgio Bompiani 
(—_—__ c--.îtii 
In Tripolitania 
L'INAUGURAZIONE DI UN MINARETO 
AD Homs 
(Sertizio speciale del « Popolo Romeno >». 

HOM 2 — Gion grande solennità si è 
inaugurato il nuovo minareto, arabo, condotto a 
compimento dal Genio militate. 

Da tale inaugurazione, il Comandante di questo 
presidio, Colonn. De Albertis cav. Vittorio, volle 
prendere occasione per dimostrare agii arabi quan- 
to leale sia la condotta del Governo Italiano ver- 
so la popolazione indigena, e come le promesse 
di rispetto alla religione, alle donne, alla proprietà 
siano mantenute. 

Il favore col quale gli arabi, scuotendosi dal- 
l'abituale letargia, hanno mostrato di accogliere 
l'inaugurazione del Minareto, è segno evidente 
del buon successo della politica franca, leale, ap- 
portatrice di civiltà e di giustizia della nostra Ita- 
lia. 

11 colonello De Albertis aveva gia conoretato 
con il Sindacn e i principali capi della regione, il 
programma della festa, la quale si svolse fra l’e> 
sultanza della popolazione. 

Il tempr che da circa una settimana era pessi. 
mo con generale maranviglia ci regalò invece una tie- 
pida giornata di primavera, quale solo în questi 
luoghi è possibile trovare in questa stagione. 

Sotto la palazzina del Comando, verso le otto 
ant. incominciò la strana cerimonia del sacrificio 
dei fakiri. 

Dopo le più snervanti danze in mezzo ad un fra 
stuono indiavolato di cornamuse, pifferi, tambu- 
relli,nel colmo del fanatismo o fervore religinso,que- 
sti fakiri si cacciano nella pancia enormi sciabole, 
pugnali affilati in gola e spilloni nelle guacie, sen- 
za il più lieve lamento, fra contorcimenti d'ogni 
specie e un salmodiare di sacerdoti. 

Destano raccapriccio ed insieme stupore per ® 
loro coraggio. È fanno pensare quale nemico ter: 
rivile debba essere in guerra l'arabo, incurante, 
sprezzante della vita terrena, sicuro com'è di 
andarsene a godere nel Paradiso di Maometto il 
premio che Allah riserva ai valorosi. E un eensodi 
orgoglio e di ammirazione sorge spontaneo al 
pensare che il nostro soldato ha saputo non sol- 
tanto mostrarsi alla pari di loro, ma superarli,ri» 
portando in un lungo anno di guerra continui suo- 

aturalmente non senza sacrificarsi. 
lah! Allah! è grande, e Maometto è îl suo 
Profeta! Allah! ripetono le voci affievolite dei sa- 
cerdoti, con un misticismo sconfinato. 
-* 

Dopo la strana cerimonia il corteo dei fakiri 
seguito dagli ufficiali e notabili arabi si recò al 
piazzale del Minareto, ove vi fu l'inaugurazione, 

Tl colonn. De Albertis con elegante e vibrata pa- 
rola rammentò lo stato in cui si trovava Homs al- 
lo sbarco delle truppe italiane, e confrontandolo. 
con lo stato presente, ne trasse arsomento per in- 

;are alla concordiafra la popolazione indigena 
ani. 

Parlé della tolleranza e del rispetto di tutte le 
religioni, rammentando che anche noi ne abbiama 
una. E additando il minareto soggiunse: « Eccolo, 
che S'erge bianco e diritto al cielo. opera dei solda» 
ti italiani. Da quella veranda il Muezzin v'invite- 
rà alla preghiera e la vostra preghiera deve essere 
di ringraziamento a Dio che vi ha liberati meroò 
l'ainto della civile Italia, dal giogo turco. » Ter> 
miné con tre urrah! al nostro Re. 

Il discorso fu poscia tradotto in arabo, produ. 
cendo vivissima impressione tra i notabili ivi con-. 
venuti e la popolazione presente. 

Segui 11 sinaaco Mohammed el Soluk il quale; 
dovo aver ringraziato ed inneggiato al potentissi-. 
mo Re d'Italia invitò, citando parecchi versetti 
del Corano, la popolazione ad essere devota © fe-| 
dele, al nuovo governo, il quale ha dimostrato di! 
esser giusto. leale ed apportatore dî benefica ai- 
viltà. i 

Anche diversi capi arabi di Kussabat, Sahel; 
Sliten e della Mesellata lessero discorsi che sì pos- 
sono definire inni all’Italia, a_ Vittorio Emanuele: 
‘suo grande Re, al suo potente Esercito ed allasua 
formidabile Marina. 

Seguì il sacrificio dei montoni e dopo un rinfre-, 
sco la bella festa ebbe termine, lasciando in tutti. 
l'impressione che qui gli arabi sono sudditi fedeli 
e devoti all'Italia. : 

A sera una grande flaccolata ha percorso le vie; 
di Homs recandosi ad inneggiare agli ufficiali deli 
Comando. i 


Situazione del Banco di Napoli 
Situazione al 31 gennaio 

Rapporto fra la circolazione © la riserva. 67,81 
Differenza con la situazione preced*, 
in migliaia dilise, 
ATTIVO in+ in 
231.946.927.43 118 i 
112.471.313.88 
47.540.231.54 
29.161.796.12 
89.892.013.46 
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5 Atti del Governo 


La Gazzetta ufficiale del 28 contiene: 

R. D. col quale viene approvato il testo unico delle 
disposizioni di legge per le ferrovie. concesse all’in- 
dustria privata, le tramvie a trazione meccanica e 
gli automobili. 

R. D. col quale viene istituito il Consiglio superiore 
del commercio. 

RR. DD. riflettenti: Trasformazione di lasciti di 
culto — Investimento di lascito pio. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Cons. com. di 
Borbona (Aquila). 

Ricompense al valore militare. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. della 
Guerra. 

Estrazione delle cartelle del Credito comunale e 
provinciale. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Itali: 


Varese, 23 — Il giudice istruttore presso il nostro 

tribunale, che dirige l’istuttoria per il fallimento del- 
la Banca di depositi e conti correnti. eche ha già spic- 
cato mandato di cattura, seguito dall’arresto contro 
il direttore della Banca, ha emanato dieci mandati, 
di comparizione per il 3 marzo contro il presidente 
e i componenti il Consiglio d’ amministrazione della 
Banca fallita. 
. Milano, 28 (ore : Gli impiegati telegrafisti, i 
quali, come ebbi a darvi notizia, da alcuni giorni 
stanno applicando l’ostruzionismo in segno di pro- 
testa contro l'assunzione degli alunni e contro l'abo- 
lizione del lavoro straordinario, hanno tenuto stamane 
un comizio, nel quale, dopo animatissima discussione, 
fu deliberato di sospendere per ora l’ostruzionismo 
in attesa di un’agitazione generale della classe. Un 
grande comizio pubblico è indetto per lunedì fallo 
scopo di discutere i mezzi da adottarsi perchè l’agi- 
tazione raggiunga i fini desiderati. 

È' qui giunto da Roma l'ispettore centrale del Mi- 
nistero delle Poste ‘è Telegrafi, comm. Cobrero. 


Italia Centrale 


Firenze, 25: — Il prof. Luigi Valli, ben noto al 
pubblico romano per le sue letture dantesche tenute 
nella Sala Danctis del Collegio Nazareno, ha tenuto 
ieri sera in Orsammichele una lettura sul XXXI 


canto del Paradiso dinanzi a numeroso efsceltissimo | 


uditorio. Gli applausi furono calorosissimi. 


Italia Meridionale 


(S) Feggia, 23. — Stamane alle ore 6,30 per un 
falso scambio, il treno diretto N. 57 proveniente da 
Castellammare Adriatico, entrando in questa sta- 
zione, ebbe uno scontro con un treno in manovra. ri- 
manendo danneggiate la macchina ed alcune car- 
rozze. Nell’urto rimasero leggermente contuse nove 
persone e certo Ferdinando Rosa riportò una lieve 
commozione toracica addominale. 

L'autorità giudiziaria procede ad una inchiesta. 


Oatanzaro, 23. — Si ha da Cardinale, piccolo paese 
posto nella valle dell'Ancinale, che ieri è colà caduta 
‘una grossa frana travolgendo due case. Altre cinquan- 
ta case sono seriamente minacciate. Il nostro Prefetto 
comm. Gallotti, arcompagnato dall'ingegnere capo 
del Genio Civile e da altro personale, si è recato subi- 
to sul porso. Fortunatamente non si lamentano vit- 
time perchè gli abitanti delie case traholte erano ai la- 
voridei campi. T poveretti sono rimasti senza tetto. 
Ji ministero ha mandato un sussidio di L. 2000. 

Mentre si lavora attivamente per arrestare il mo- 
vimento della frana, fu disposto per l'immediato sgom 
brodelle cffse ninacciate. 


A 28. Si ha da Sulmona che nel vicino paese.- 
lo di Torre de’ Nolfi è scoppiata stamane improvvil 
samente una mina che alcuni giovani stavano prepa- 


rando per far crollare um grosso albero. Tali Attilio” 
Bevilacqua © Sebastiano Ventresca riportarono u- | 


stioni gravissime e spirarono dopo pochi istanti: altri 
tre giovani riportarono lesioni relativamente leggere, 


Sul luogo si recarono l'autorità per le constatazioni | 


di legge. 

N: 28 (ore 24). — Stasera al teatro San Carlo 
ebbe luogo la prima rappresentazione degli Zingari del 
maestro Leoncavallo. Intervennero i Sovrani, accom- 
pagnati dal Duca e dalla Duchesse d' Ascoli 

L'interpretazione del nuovo lavoro del Leoncaval- 
Jo fu ottima, specialmente da parte delle, Burzio, del 
tenore Chiodo e del baritono ('igala. La cronac 
gistra due chiamato all'autore © due agli artisti dopo 
il primo atto, quattro all'autore e duo agli 
po il secondo. 

trattennero fino alle 


Brindisi, 28: — In seguito al deliberato disarmo | 
+ gli agenti di detta So- | 


dei piroscafi della © Paglia 
cietà hanno fatto regolare deposito presso la Capi 
taneria del porto delle somme equivalenti all'ammon- 
tare delle paghe e vitto degli equipag: 
scafi Molfetta © Brindisi. 1l personale dei detti piro- 
scafi s'intende quindi virtualmen:e sbarcato. 

Il Fieramosca continua le sue operazioni di completo. 
scarico, terminate Je quali passerà i 
Questura ha preso le opportune misure per la tutela 
dell'ordine. Nel porto però regna la calma più com- 


pleta. 
Provincia Romana 

Golonna, 28 — ll cav. Andrea Cascia Sindaco del 
mostro Comune, aveva giorni fa rassegnato, come ebbi 
a darvi notizia, le sue dimissioni. Il Consiglio coma- 
male, riunitosi ieri sera, respinse tali dimissioni. 
La popolazione è lieta di questa manifestazione in 
@nore dell’egregio cav. Cascia, che si acquistato 
tante benemerenze per aver dotatoil Comuned 
portanti opere pubbliche. 

Servizio radiotelegrafici 


Il Ministero delle Postee dei Telegrafi comunica 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
maranno in comunicazione oggi 1° marzo colle stazioni 
sotto-indicate: 

Garibaldi, con Genova — Oranje, Tommaso di 
Savoia, Mendoza, Luisiana, Gbeisenau, Venezia, 
Maloia, Dunvengan Castle e Città di Milano, con Ge- 
nova e Palmaria e e Brasile, con Capo Spe- 
rone e Castiadas — Calabria, San Paolo e Rhennnia, 
con Isola Chiesa © Castel Sant'Elmo — Macedonia è 
Derbyshire, con Isola Chiesa e Forte Spuria — Cro- 
fius, con Forte Spuria e ‘Taranto — Gosben © Prinz 
Heinrich, con Taranto — Prinz Luitpotd con Taranto 
e S. Maria di Leuca — Ultonia, con Monte Cappuc- 
cini e Venezia Arsenale. 


— 
Drammi di terra e di mare 


Incendio di un teatro 

(S) San Sebastiano, 28 — Un violento incendio ha 
Biistrutto il Teatro delle Belle Arti. 

L'incendio si è propagato rapidamente distruggen. 
do parecchi edifici. 

7 Terremoto 

(8) Las 8, 28. — Una scossa di terremoto è 
stata avvertita in tutta l'isola. Nel villaggio di Gal- 
tar molte case sono state lesionate. 

@rave incendio in America. 

(S) Omaha (Nebaska), 23. — Una casa è stata di- 

strutta da un incendio. Vi sarebbero oltre cento morti. 


dei due pire- | 


rmo. La | 


MORTE DI UN ECONOMISTA TEDES00. 


@Qlessen, 23. — E° morto il noto economista dottore 
Magnus Biermer, prof. ord. di questa Università. 


Biermer aveva 52 anni . Terminati gli stadi fu 
segretario della Camera di Commercio di Mueuster, 
dove ebbe nel 1894 la nomina di prof. straord. în 
quell'Istituto superiore di studî (poì trasformato in 
Università). Nel 1898 fa nominato prof. ord. a Grei- 
fswald, nel 1900 a Giessen. 

Biermer rappresentava insieme al prof. Brentano 
l'ala recisamente liberale degli economisti tedeschi. 
Ciò risulta specialmente dalle sue pubblicazioni sul 
diritto di sciopero, sulle ore di lavoro ed altre questioni. 

UNA LEGGE TEDESCA SUGLI SCAVI 


Il Governo prussiano ha presentato alla Camera 
un progetto di legge per regolare gli scavi nell'in- 
teresse dello Stato e della Scienza. Ecco le disposizioni 
principali 

I privati non potranno procedere a scavi, che con 
un permesso del prefetto. Tale permesso però non po- 
trà essere negato, quando la prefettura avrà accer- 
tato, che gli interessi della scienza e la conservazione 
dei risultati degli scavi non corrano pericolo. 

Di ogni oggetto trovato si dovrà dare la dentncia 
il primo giorno feriale successivo alla scoperta. 

I lavori dovranno essere sospesi ogni volta, che lo 
autorità desiderano accertare in quali circostanze sia- 
no state fatte le scoperte denunciate. 

Lo Stato può ogni momento acquistare dal proprie. 
| tario il risultato di qualunque scavo dietro sborsa- 
mento del valore, quando vi sia. da temere che l’og- 
getto trovato possa andare smarrito, essere de- 
teriorato od emigrare all’estero. 

Il diritto di acquisto dello Stato. con obbligo del 
proprietario di vendere cessa però tre mesi dopo la 
denuneia di una scoperta. 

Il prezzo degli acquisti dello Stato è fissato dn 
una commissione di stima. 

I contravventori alla legge sono puniti, per quanto 
riguarda l'obbligo della denuncia con multe di 
marchi. Chisottrae oggetti provenienti dascavi, chi li 
vende all’estero o li distrugge è passibile di multe 
fino a 20.000 marchi. 


FE È 
Esposizioni e Congressi 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 

DI BARCELLONA. 
crivono da Barcellona che si sta organizzando 

în quella c una Esposizione Interne di 

Prodotti di importazione e di esp la quale 

avrà luogo nei pro Aprile sa Luglio. 
Tutti i produttori, industrali © commercianti che 

intendessero  partecipervi potranno rivolgersi per 
qualsiasi schiarimento al Commissariato delle, Sezione 
italisma in Parigi, 42 Rue Jo: 


Consiglio Comunale 


Seduta del 28 Febbraio — Presidenza Nathan 


) si apre la seduta : letto ed approvato il 
verbale 

Nathan scusa le assenze dell’ 

Caruso 


Tonelli e dei cons. 

Chiappa, Canti, Vella © Pa'onba, e quindi 

commemora con elevate parole Ja nobile figura di 

‘Angelo De Gubernatis, testè defunto. Dice che ha 
io alle esequie di oggi e ché ha 

inviato alla famiglia dell’estinto le più vive condo 

glianze. 

Falchi si associa. 


Interrogazioni 
Nathan comumica quindi due interrogazioni, di 


Bonanni e di Ferrari, per le case popolari al Testaccio. 
reste due interrogazioni si abbinano con un'altra di 


Mondaini, ai cons. Falchi e Guastaila che interro- 
gano l'on. Amm.ne per sapere in qual modo intenda 
dare decorosa sistemazione alla Scuola normale 
Margherita di Savoia » nei locali dell'ex-convento 
di S. Antonio, dà esaurienti spiegazioni, informando gli 
interroganti che proprio di questi giorni una speciale 
Commissione sta esaminando la complessa questione 

locali degli i . ed una 
mata sarà la scuo- 
{ la normale « Margherita di Savoia ». 

Bentivogna aggiunge alcuni schiarimenti tecnici. 

Ascarelli, a Wanderlingh che interroga l'on. Giunta 
persapere se una muova tariffa perle vetture pubbliche 
sia stata approvata dividendo la città in due zone lir®® 
tate dalle mura di Roma, e, nell’affermativa, a quali 
criteri si è ispirata la Giunta per adottare tale di 
visione. dice: La diminuzione della tariffa era ne- 
| cessità sentita dalla cittadinanza ed era richiesta dai 

proprietari di vetture, perciò ho creduto attuarla su- 

to. senza attendere le modificazioni ai tassametri, 
prende che durante i dre mesi di transizione 
bbono vigere ancora le vecchie tariffe diminuite, 

| s'intende, nella quota di messa in marcia. 

Susi (interrompendo......) Quella tariffa è troppo 
bassa, non durerà neppure due mesi. 

Le nuove tariffe danno dei vantaggi 
reali a chi abita dentro e a chi sta fuori della cinta 
muraria. E' stata ribadita l'idea che non vi debbano 
essere più supplementi, e quindi. per compensare 
i vetturini della maggior distanza e delle ininori 
probabilità di affittare in punti eccentrici si è accor- 
dato di usare, dopo la cinta muraria, la ® tariffa 
la quale non darà loro che un maggior vaniaggio 
di 10 a 15 centesimi per un chilosttetro di percorso, 

Ai consiglieri Trompeo, Orlando, Musanti e Del 
Drago, che interrogano l'on. Sindaco per conoscere 
a quale punto si trovano gli atti legali iniziati dal 
| Comune per ottenere una buona voltasia riconsegna 

dei terreni della Flaminia, alio scopo di eserguirvila 
grande passeggiata pubblica per la quale furono espro- 
priati, e per porre in onore la Villa Glori come da for- 
male deliberazione del Consiglio, che stanziò anche 
all'uopo rilevante somma in bilancio, 
| Nathan dichiare che gli atti legali si stavano spin- 
| gendo con grande alacrità dall'ufficio legale, quando 
| gli affittuari richiesero la sospensione degli atti, di 
| chiarandosi disposti a consegnare tutti i terreni alla 
Villa Glori 


è lieto di vedere avvicinarsi il giorno in 
cui sarà possibile avere la disponibilità di quei ter- 
reni in modo da poter creare finalmente la grande pas. 
seggiata Flaminia e rimettere in onore la Villa Glori. 


Regolam. della Scuola Commerciale femminile 


Insistendo anche questa sera il cons. Bandini nella 
proposta di emendamento di un articolo del regola- 
mento in discussione, «i procede all'appello nominale 
che dà il seguente risultato : 

Votanti 49: Voti favorevoli 28 — contrari 18 - 
astenuti 3. 

Il Consiglio respinge l'emendamento proposto, 

Dopo una vivace discussione della proposta di re: 
golamento a cui prendono viva parte il cons. Bandini 
e l’astess. Mondaini, l'intero regolamento della Scuola 
commerciale è finalmente approvato a, grande mag- 
gioranza. 


Ricorso elettoral 
Avverso i consiglieri Cancellieri e Bongarzoni. 
Vengono approvate all'unanimità lè conclusioni 
della consigliare che ha esaminato il ri- 
corso e che consistono nel- respingere il ricorso stesso. 
.Per l’Istituto dollo Gase popolari. 
Si prende a discutere la proposta per il’.Mufuo com 


la Casta Depositi è Prestiti per conto dell'Istituto per le 
(se popolari in Roma. 

Ferrari rileva alcune inessttezze contenute nella 
proposta. 

Bonomi conferma quanto ha detto il collega Fer- 
rari. Il primo preventivo dell'ing. Manassei fu asssi 
sommario. Postosi di poi mano ai lavori, l'architetto 
Magni che feco le case elevò di molto il preventivo 


lingh ricorda che alcune cooperative venne- 
ro esoluse dal concorrere ai lavori. Vi sono è vero, del- 
le pseudo cooperative, che concedono forti ribassi © 
poi lavorano male o affatto, ve ne sono invece altre 
che meritano ogni appoggio. 

Nathan. Per la questione generale debbo ‘dirle 
che noi, per Amm.ne comm.le, adottiamo il sistema 
della scheda massima e minima © quindi evitiamo, 
come può comprendere, gl'inconvenienti da lei così 
giustamente deplorati. 

Susi trova qualche i qualche oscuri 
tà nella proposta, Dice che anche l’Istituto per le case 
popolari ha commesso delle negligenze che meritano 
critiche. Nota la differenza di spesa che si è verifica- 
ta nella costruzione delle case al Testaccio tra il pre- 
ventivo calcolato nel progetto di massima e quello 
dei progetti particolari e per cui si chiese un mutuo 
di 900 mila lire. 

Le due prime case furono costruite da cooperative 
in base al primo preventivo di massima a quello er: 
rato e non costarono più di quanto era preventivato. 

Bentivegna. Vi è stato il rincaro straordinario 
del 1911. 

Susi. Il rincaro fu quando le feste del 1911 erano 
in preparazione e non nel corso dell’anno. 

Bonomi. È vero che si appaltarono i progetti e 
il controllo dei progetti ma non alle medesime perso- 
ne. Quanto ai lavori furono appaltati in buone condi- 
zioni alle cooperative 

Nove di queste dodici cooperative furono cancella- 
te dal novero ufficiale, perchè non avevano un orga- 
nismo solido; rimasero le altro tre. I costruttori as- 
sunsero i cantieri allo stesso prezzo cui crano stati 
ceduti. n 

S'impose allora il dilemma: sopendere o continuare 
i lavori. Sospendendo si sarebbero verificati gravi 
danni; fu invece deciso dalla Commissione Reale di 
continuare . Termina concludendo che siritenne ap- 
punto miglior consiglio proseguire negli urgentissimi 
lavori, anzichè sospenderli. 

Levi fa una dichiarazione. 

Appartenni. egli dice, alla Commissione di consulj 
ta dei lavori, ed è superfluo che dica che nessuno de. 
tre membri di cui era composta la Commissione pre 
se mai parte a lavori di sorta. 

Bentivegna dice che la maggiore richiesta di mutuo 
è pienamente g ta e che l'errore è di credere 
che intte le 900 mila lite di maggiore spesa siano state 
necessarie per l'intervento degli appaltatori. Ter- 
mina diceneto che il Consiglio può con sicura coscienza 

opesta în discussione. Messa ai voti, que- 
sta è approva; 

Si approvano poi alenme altre proposte senza di- 

le 231) la seduta è tolta. 
- 

Erano presenti i consiglieri: 

Albano . Amaricci, Ascatelli, Anreli, Bollori, Ben- 
dini, Bentivegna, Bidolii, Bongarzoni, Bonomi, Bru- 
| chi, Cancellieri, Cardarelii. Caretti, Corsini, Della 

Seta, Del Vitto, Esdra, Falchi, Ferrari, Galanti, (a- 
mond, Ginliani. Grifi, Guastalla, Levi, Luciani. Mi- 
cozzi. Mondeini, Montemartini, Musanti, Nathan, 
Nissolino, Orano, Ottolenghi, Paglierini, Pavoni, Po- 
ce. Raimondi, Selvarezza, Sansoni, Sereni, Staderi- 
ni, Susi, Torlonia. Trompeo. Vecchiarelli, Vercel- 
loni, Wanderlingh, Zethini, Zuccari. 


SPORT 


CACCIA ALLA VOLPE - 


A Castel Giubile: 


Giornata piovosa. Terreno buono. Scent buonissimo. 

Sono fuori 17 coppie 1. di can 

La caccia è diretta, in assenza del Master, dal 
m.se di Roccagiovine. 

Entrati in campagna sulla sinistra della via Salaria, 
e cacciato alle spallette di Castel Giubileo senza tro- 
vare nulla. Una volpe scovata a Villa Spada, correva 
| alle Vigne Nuore, giungeva al fosso di Rediricoli, 
ripiegava a destra, attraversava i seminati benissimo 
cacciata dei cani e dall’Wntsmar, percorreva lo col- 
| line doi prati Fiscali, e dopo un galoppo veloce e mai 
| interrotto di quarantadue minuti si salvava nelle 
grotte di Ponte Salario dove era uccisa dalla muta. 

Gili onori della testa al icnente, Dodi istruttore alla 
| scuola di Tor di Quinto c quelli della coda al conte 

Scheibler. 

Presenti settanta cavalieri compresa la scuola. 

Ottima giornata. 

La caccia indetta per lunedì 3 marzo a Marco Si- 

invece luogo alla Cecchignola, fuori la 

porta S. Sebastiano (strada a destra Kil. 6). 


TEATRI ed ARTE 


Quartetto vocale romano. — Nonostante il te 
po , un eletto udiiorio si raccolse nel pomeri/ 
gio di ieri nella Sala Bach per la seconda m 
Quartetto vocale romano, il quale ebbe confermato il 


EEN 


ne del 


lietissimo successo del primo con 

ll programma, severo e compilato con molto buon 
gus:o, offriva al pubblico una serio î i 

che ebbero 

tili, Vitti, Rivolfi, e Par 
fiatati e di valore grandissimo. 

Guidò con magnifico slancio l'orchestra e le voci 
il m.ch. Dumaz, il quale ebbe le più caloroso feste in- 


| siemo ai suoi geniali coadiutori. 


si 

Nogrologio. — Telegrafanu da Dresda,che è morto 
colà il compositore prof. Felix Draesecke. 

Era nato nel 1835 a Coburgo ed appartenne alla 
cerchia degli amici di Liszt e di Buelow a Weimar. Poi 
fu professore al conservatorio di Dresda. Le sue opere 
più note sono l'oratorio Cristo in tre parti ed una Sin- 
jonia tragica. 


La «Fanciulla del Far West» di Puccini 
al Teatro di Montecario 

La « Fanciulla del Far West » cui il grande intores- 
se drammatico e il nuovo colorito musicale hanno as- 
sicurato l'ammirazione del pubblico, ha ottenuto un 
nuovo straordinario successo, al teatro di Montecar- 
lo. 

La signora Poli Randaccio,o gli artisti Martinelli, 
Beklanoff, Allard e Chalmin interpretarono mirabil- 
mente la loro parte. 

Diresse l'orchestra in modo perfetto il maestro Bel- 
lucci che interpretò fra le approvazioni unanimi tutte 
le bellezze dello spartito. 

SIENA PER IL CENTENARIO VERDIANO 

Siena 26. (Ficai) — Sotto l'alto patronato di Af. 
rigo Boito e ad iniziativa del quintetto senese e del 
suo presidente conte Guido Chigi - Serafini, come già 
avete annunziato, nella seconda quindicina sel pros- 
simo marzo verrà eseguita la Messa di Regiiem che 
l'illustre maestro Verdi scrisse per la morte del Man- 


zoni. 

L'esecuzione avrà luogo nella monumentale chiesa 
di S. Francesco. Sono stati chiamati per detta esecu- 
zione la soprano Boninsegna, la mezzo-soprano Fra 
scani, il tenore Krismet ed il basso Masini-Pieralli. 

La direzione è affidata al comm. Edoardo Maschero- 
ni © sembra quasi certo che una delle sei esecuzioni 
verrà diretta personalmente da Boito. 


parte oltre la Società corale < G. Verdi » un numeroso 
stuolo di signore e signorine della nostra aristoorazia, 
delle scuole normali © giovani studenti secondari e 
miversitari. Ù 

Sarà questo un grande avvenimento artistico e un 
tributo che Siena unanime offre alla memoria del gran- 
de Verdi. Ù 

Salvo casi imprevisti la prima esecuzione avrà luogo 
nelle ore pomeridiane del giorno di Pasqua o del 24. 

Grande è l'aspettativa di Siena e dello città vicine 
per ascoltare questa Messa di cuiè tanto difficile, ria- 
vere una degna esecuzione. è 

E intenzione poi del Comitato di dare due esecuzio- 
ni a prezzi popolarissimi accioochè anche le classi me- 
no abbienti possano godere di questa magnifica audi- 
zione. 
Il ricavato andrà a beneficio dell'erigendo « Ospe- 
daletto pet i bambini. » 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
SABATO 1 Marzo 1913 — 8 Aibino 
Leva il ecle alle 6,18 — Tramonta alls 5.58 
Leva la luna allo 3.9 m. — Tramonts alle 11.27: 
L'Ave Mana suona alle ore 6% 


come Mare Jonio, sul Mar Tirreno e 
SER ale al 90 GMIFiI al 1a ‘sla 

Golfi di Gabes © della Sirte burrascosi. 

Dal 1541 22 marzo primo quarto di luna. Periodo diu 
nagravità relativa, Alternativamente pic x 
ventoso. Neve in Savoia, nell’Alta Italia c in Sy] 
Mediterraneo agitatissimo, specialmente sulle coste 
dell’ Algeria © della Tunisia. ; 

Mari interni puro agitati. umerosi ancoraggi mari 
timi. Da temersi disastri. Insomma temperatura 

Dal 22 al 29 plenilunio. Periodo più specialmente 
ventoso che piovoso. Equinozio di Primavera il » 
marzo. Venti violentissimi su tutti i mari, comprvsi i] 
Mediterraneo e i mari interni. Golfi del Leone e di 
Genova agitatissimi. Cattivo tempo néi paraggi della 
Corsica della Sardegna e della Sicilia. 

Navigazione difficile tra la Francia , l'Algerine 
la Tunisia, 5 

Adriatico burrascoso al Nord, agitatissimo al cen- 
tro e al Sud, 

Vento frequente al Nord della catena degli Appenni. 
ni. Forti su quella delle Alpi. 

Numerosi ancoraggi marittimi. 

Affluenza soprattutto di bandiere a Gibilterra, a 
Cadice, alle Baleari, all'Isola di Malta, come pure nei 

della Sicil 

Carattere del mese : bello dal 1° al 10, cattivo dal 
10 al 18, ventoso dal 18 al 24, temperatura mite da] 
24 al 31. Da osservarsi una igiene rigorosa verso la 
metà del mese. 


BOLLETTINO METEORI00 
Oeservazioni del 23 Febbrai> 1918 - ore 12 


CITTA’ |Temp. | Cielo 


2.2 (coperto 
40 {lx cop. {| 
5.8 [sereno 
5.5 loro 


ln ital 


n È [Temperatura 
| cIELO | MARE |sele 
(stati | 


coperto 
Î 


8.2 coperto I. mosso } 

Probabilità venti moderati settentrionali al Nord 
e centro occidentali sulla Sardegn vari altrove, eielo 
nuvoloso al centro Si lia con pioggie e mare mos 


su od agitato, vario altrove. 
a Roma. 


Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza delia 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 757.3. 
Termometro centigr. massima 11.8 - minima” 9.0 
— Unidità relativa 80 - 
mezzodì N 


Vi son molti quadrupedî 
Forniti del. primiero 
Nelle romane. pagine 
E' celebre l'intero 
Per l'altro cercar dei 
La storla degli ebrei. 


Spiegazione del giuoco procedente: 
Fratemo 


PREDIZIONI DI MATHIEU DE FLA DROME 
Marzo 


Dall'8 al 15 marzo novilunio. 
Periodo assai bello per la regione meridionale della 
ncia e i paesi limitrofi del Mediterraneo. 

rti brezze sul Mediterraneo centrale e occidentale, 


STATO GIVILE 

Nati o Morti denéînziati i giorni 25 e 26 febbrai 

Nati 76 compresi 4 nati-morti 

Morti 77 dei quali 28 sotto î 7 annì 

MORTI 

Giordani Luigia fu Vincenzo Roma 70 possidente con Benciveena 
Tozzi Carolina fu Basilio Vezzane 83 religioda mib 
Mazzetti Agnese fu Ferdinando Roma 66 suora nub 
Sgrilli Giuseppe fu Scrafino Montefiore dell'Aso 68 pittore con 
Santonatoglia Pucifico fu Giovanni Treja 52 muratore con 
Favretti Caterina fu Matteo Roma 66 con Caprara 
Botticelli Marianna fu Luigi S. Felice Cireeo 6nub 
Di Pietroapolo Marianna fu Agapito Roma 32 con essi 


| Forti Regina Virginia d Sabato Livorno 77 ved Passigli 


Jacobini Carlo fu Giuseppe Rocta.60 commesso con 
Caniponsechi Anselmo di Renedetto Roma 28 


| Ricci Letizia di Antonio Falvaterra 41 con Pardini 


Bonnier de la Chapelle Amelia di Fernando Monteromano 18 st1- 
Garzoli Amalia di Agostino Roma 73 ved Befani 
Piergentili Annunciata fu Filippo Roma 86 religiosa nub 
Bertoni Elena fu Giuseppe Roma 61 ved. Zoccoletti 
Causa Luigi Giovanni di Emanuele Sestri Ponente 23 caldersjo 
Cerasani Clementina di Nicola Camerino 93 
Conti Maria Teresa di Antonio »2 ved Vacca 
Del Grande Emilio di Enrico Cadrezzale 23 meccanica cel 
Cerretani Andros fu Paolo Marino 72 sentpellino ved 
Grenovillac Jenn fu Giovanni Ceré 84 ved 
Fasciani Fioralba fu Antonio Introdnoqua 79 ved Giustino 
Colagrande Guido di Emilio Roma 22 commento cel 
Tanfani Alberto di Cesaro Arcevia 19 compositore 
Moriani Pasquale fu Luigi Civitella Roveto 53 contadine con 
More Alfredo fu Reniamino Foredu Lac (St. Un. America) 
Airoldi Teresa fu Filippo Roma 83 nub 
Meya Adelnide fa Mihele Monteldanico 75 ved Sinibaldi 
Franciolini Antonio fu Ugo Genga 71 oste con 
Reali Anna Maria fu Agostino Corneto Tarquinia 31 coo. Sacsi 
Consi Antonio di Silvestro Roma 62 sediaro con 
Santarelli Antonis fu Giuseppe Amatrice gi? ved Santarelli 
Ponzio Santa fu Luigi Anagni 49 nub 
erati Antonio fu Ludovico Roma 86 pensionato con 
De Carli Filippo fu Nazzareno Roma 56 con 
Ciaîfi Angela fu Domenico Artena ved Velli 
Dottori Palmira fu Angelo Cupramontana 3 nub 
Benedetti Pietro Eugenio Filippo fu Andrea Roms 60 uscisre caa 
Cherubini Anna fu Sento Roton 78 ved Fortunata 
De Prosperis Maria fu Bartolomeo Palestrina 68 pnb 
Peparoni Raffaele fu Pietro Pieveterina 64 contadino con 
Carducci Achille fu Ferdinando Roma 71 pensionato ved. 
Abetini Eucherio Cemerino 43 infermiero con 
Curzi Paolo 73 
Saccoia Regina 
Cimini Paolina fu Pietra Roma 33 con Pontecorvo 
Ciolli Margherita fu Domenico Olevano Romano 64 com De An- 
gli 
Fiorini Clementina fu Felice Norcia 77 ved Loretuoci 
Patrizi Angela di Luigi Sutri 16 nub 
Sansoni Zaira fu Maseimilano Castiglione di Ravenna 43 con So 
Vini 
Testi Maria di Mariano Roma 23 sarta nub 
Gesta Giacomo fu Vincenzo Vignanello 29 contadino cen 
Caringi Roberto fu Alessandro Roma 26 commesso com 


Sanges Giuseppina fu Antonio Capua 69 con Testa 


Anche... il tabaccaio 


Anche il tabaccaio ha preso le 
Pillole Pink e, come vedrete, non 
TI sgnee. Boreardacché Sondlta 
via Boccaccio, 9, Certaldo (Firenze): 


scrive : 


quello del 
dei fondi di 
Legge 


dei LL.PP 
frapposti al 
Firenze, i 
cessità rio: 
la costr 
dal comme 
Preside 
ha trasme 
Congresso 
al defunte 
TI pres 
Giorgio Sc 


desidera 
dell’interr 


mi entrò 
cadaveri d 
distinse 
niche copi 
momeni 
moria, del 
plavs 

Il senati 
revole 
(appla 

Morra 
dente del 
intelligenti 


Borbor 
siglio 
Alla 
acemi aci 
portato 
famiglia 
Pedotti 
dell’an 
uno de 


ca 


proposta dal Governo, non portata dalla G n 
ne, ma posta all’ultim’ora nel testo presentato alle 
Camera abbia avuto quasi uno scopo personale. 
Di ciò potrà discutersi in altro tempo dopo una nuova 
‘elezione. Per ora abbisogna appliare alle elezioni. 


DI Palma raccomanda vivamente al Ministrola 


sv Giolitti. (Pres. del Cons.) Rileva che pur troppo i i S palazzo delle poste © telegrafi contestate la legge perio venne fatte. 

era. ulti Sani è 5 & © | sono stati dovuti esclusivamente alle condizioni | costruzione del Hi durante il cui imperi 
cate Senato del Regno. nell'ultimo buove periodo i aeepetuione; dei leve aiar iiaaziesiente GRATO NI nera, si co più ie reni aporia des ronin Cpesteo, Captain i 
; Seduta del 28 febbraio ore 15 Presidenza Mantri Tamoil colleghi hi riereovio le ciba Ù disposizioni perchè anche col tempo cattivo si cerchi ti ed è stato persino prescelta la località dove esso | pacità permettono di presupporre Il criterio di inde- 
arit Vacchel Palumbo e Tarditi: li È REALI " di far tutto il possibile per garantire il servizio postale. | deve sorgere. gnità. Ecco la parola invocata. Questo criterio non 
ra Borgatta (segr.) dà lettura del processo verbale | gi gli consenta il Senato | —Battagiieri, (Poste) si unisce a queste dichiarazioni. | Confida che il Ministro voglia interessarsene e solo è contrario ai principii regolatori del diritto, ma 
aggiongere una parola ‘all'indirizzo. degli altri | Pala lamenta che i viaggi dei piroscafi non si ef- | provvedere per lo stanziamento dei; relativi fondi. la questione nel campo del più assoluto 


della seduta precedent 

Presidente. Comunica i messaggi del Pres. della 
Corte dei Conti per i decreti registrati con riserva e 
quello del Min. dei LL.PP. relativo ai prelevamenti 
dei fondi di riserva per le bonifiche. 

Legge poscia le segnenti interpellanze. 

Dallolio. Chiede d’interpellare gli on. ministri 
dei LL.PP. e della Guerra intorno ai nuovi indugi 


trasporta nel 
e pericoloso arbitrio politico. Tutte le persecuzioni, 
le rappresaglie e le vendette diventerebebro pos- 
sibili. Le minoranze resterebbero in balia dei loro av- 
versari, in un numero indeterminato di casi. Perchè 
come si possono fissare termini di misura e di apprez- 
zamento in siffatte questioni ? 

Se vi è un campo nel qualo questo criterio non può 


compianti senatori. 

Ricorda che il sen. Alfazio rese alti servigi al paese 
come dirett. gen. della P.S. e come prefetto di Milano 
in momenti diffici 
. Invia un saluto alla famiglia di Lui, certo di essere 
interprete del sentimento di tutti i colleghi. 

Aocenna alle benemerenze del senatore Pellegrini 


fettuino nei giorni stabiliti e segnala i gravissimi ri- 
tardi che spesso si verificano nel servizio postale, ed 
accenna ai mezzi che potrebbero adottarsi per eli 
Le condizioni di P. 8. ad Ozieri. 
Falcioni (Interno), all'on. Pais dichiara che da 
precise informazioni assunte risulta che le condizioni 


Rattone, si occupa della condizione delle telefo- 
niste per le quali sostiene. un migli ito econo- 
mico poichè lo stipendio ad eese corrisposto è abba- 
stanza esiguo e non corrispondente alle esigenze della 
vita odierna, 

Galissano (Poste) afferma che il bilancio delle poste 
telegrafi e telefoni ds ogni anno risultati splendidissi. 


ine po n 
( mno ai | che fu uno dei figli più operosi di Venezia, di sentimenti ; soginia 7 tor 
irmpposti alla esecuzione della direttissima Bologna- nf ataniag i più opeosi di Venezia, di sentimenti || Gela pubblica sicurezza nel circondario di Ozieri sono | mi, come si rileva dall ire ciò è un indice dello vi. | penetrare è appunto il campo politico. Le nssemblee 
cen- on , D ri cine Gee i la ne- | suoi principi. a PERE a dl ag der luppo economico che meravigliosamente compie la | politiche non. sono accademie o clubs; non si entra 
e cono. egge, di provvedere con | ‘ Rileva che la perdì ARELURO E° pur vero rhe in quel mandamento i servizidi | nazione. volontà propria, bensì e principalmente 
pnî la costrizione della medesima, ad urgenti esigenze ileva che la perdita del sen. Buscemi è gravissima | bblica siourezza sono ostacolati dal difetto di locali | Passa quindi a rilevare il movimento delle varie TELA degli clettori. Si paò deo si 


dal Il pres. annuncia inoltre le dimissioni del sen.car. SAC 5 
& è È Ri Tecchi ia noie: 
dal co Bernina, da meinbre dl (Cone Sa i famiglia del | dOve Perrone ranquillizzanti. © s'impone la ne- | assicurate, e ciò afferma e denota la fiducia che presso | negherebbe le conquiste del diritto costituzionale 
sà la voro, soggiungendo che in una prossima seduta sî Spora FRESE | cessità di impedire il rinerudimento della delinquenza. % il pubblico ispira il servizio postalè. " 
| 


Bene Î se 3 aggio degli uf 6 LoL 5 È 
" DE IMioinA di Loreta domaine dia A ero gr peroole beoronpa delli VE Afferma poi che il risultato dei telegrammi-lettera ‘ none 
presentata dal senatore D'Andrea nel seguente testo: dt à bid 2 il legge del RD.:27 febbraio 1918, | ©1800 più che soddisfacente tanto che nan si manche- Dopo il discorso dell'on. Nasi, la Giunta si riunisce 

Tl sottoscritto chiede d'interpellare gli on. Ministri Presidente. Avverte che gli uffici saranno convo- SORESNISA, sg ne 54 forno 2 3. | rà di estendere tale servizio în quelle altre città, dove | in seduta segreta. 

È della DL è della Grazia © Giustizia sulla necessità | cati domani per la loro costituzione e per l'esame di Capra at = ear ensliieei ancora non è stato esperimentato. L'on. Pansini avendo fatto parte della Commissione 
Gi riforme legislative diretto a disciplinare gli studi | *’*Portanti disegni di legge. ar ess) pri n arliazi ie 'Si dichiara favorevole all'istituzione di nuove rice- | che propose il deferimento a giudizio dell’on. Nasi, di- 
giuridici, specialmente allo scopo di renderli più Bettoni. Propono che ciascun ufficio nomini due °°. di RR a Deo Ma vitorie, le quali rispondono assai bene nell'interesse | chiara astenersi dal presente dibattito e dal voto. 
‘ntensi per coloro che intendono dedicarsi alla profes. | OMMI per l'esame del disegno di legge di modi- | j;0n qa gg pas LO pla del pubblico e promette che di tali uffici non mancherà Turati, Cornaggia © il pres. Cappelli rilevano che 
sione di avvenato a di complebarli con.un periodo gi || Pcsgioni sla legis coniunale o prosiucial e Llerina e Diano Castello in provincia di Porto | 3; impiantare non solo nei piccoli centri, ma anche | incompatibilità nell’on. Pansini non esiste. 
effettiva pratica giudiziaria. E° approvata. La seduta è tolta alle 10. FRA RU nelle grandi città, sia presso uffici bancari, grandi Dopo una discussione cui partecipano gli on. De 

bredaro (Min. P. 7). Propone che la interpel. | _ Seduta pubblica lunedì 3 Marzo. Juan sera Los icone si di legge: | aziende industriali o commerciali dove vi siaun note- Viti De Marco, Ronchetti, Muratori, Romanin Jacour 
lanza venga svolta fra otto giorni. (Così è stabilito). | —— — Tuni radi RITA speri po spesa del Min, | vole movimento postale. ne . e Galimberti, si approva un ordine del giorno di que. 
COMMNMONAZIONI Camera dei Deputati. GREP Z per Peio fano RI Esamina quindi la parte del bilancio che riguarda | st'ultimo, che esclude qualunque incompatibilità di 
ppi g SI | e entrate e lo differenze che si notano fra le entrate | alcuni membri della Giunta. 
Î DI Pa e iminuzioni em », pars è n * ; » A sit 

» Presidente, commemora i senatori Pellegrini, Al- dk die Pa P È i Sa sing a paga e le spese per l’amministrazione dei telefoni: spari- Lord. del giorno è approvato all'unanimità, aste- 
fazio, Vacchelli, Buscemi, Palumbo, e Tarditi. Sedia del 28 Febbraio — Pres. @rippo— ore 145 | | Cloni canioi eo O Pesercizio finan spera dei iitiy | ranno in seguito coi miglioramenti che siapporteran- nendosi gl’interessati. 

Torlonia rievoca le benemerenze del sen. Vacchelli Rea 912-183. no ai servizi. L'on. Morelli Gualtierotti si dichiara pronto a ri- 
verso la Cassa Nazionale di Previdenza pergli operai Per la morte dell’ on. Pellecchi Coiiga) pente pece E Dichiara che sarà sua cura di pensare anche al per- ferire subito purchè la Giunta decida entro la giornata. 

di della quale può dirsi il precursore ed alla quale dedicò |  Coci, come rappresentante politico della città di | 1, 3 delta legge 20 gennaio 1898 n. 21 pi Lie ine quello delle classi inferiori, | Così resta inteso. 

Lu l'opera sua fervida e benefica. Barl patri n: les. Pallscchissiviniae | DES PERO me. ior di i miglii i 6: 

pera sus fervida e benefica. | | © 0 ret: patria del compianto di p. Pellec hi, si unisce | “imenti per il credito fowliario nell'isola di Sardegna. che hanno ‘maggior diritto a dei miglioramenti econo. RELAZIONE MORELLI-GUALTIEROTTI 
Gadolini ebbe compagno il Vacchelli nello cam- | alle nobili parole pronunziate în onore di lu Î dal 5 Ca] mici (aprrovazioni) s NAS 
pagne del 1859 — 60. Pasfione che caso invialo) anche AI Miikgo di | ARE nie La a sulla proposta di | "5; rinvia il seguito a domani c l'on. Ministrorispon- | _ I! relatore on. Morelli Gualtierotti dichiara che la 
È c pon: = 
Lo. ricorda nel 59 varcare tra î primi il Ticino, e | quella città le condoglianze della Camere. legge: Iscrizione nei Collegi dei ragionieri. derà ai vari oratori. sua relazione non sarà breve e comincia dal leggere le 
spiegare îl suo valore alla difesa di Varese, o distin | Presidente pone a partito questa proposta. Sî approvano senza, discussione vars disegni di Votazioni segrete motivazioni della sentenza dell'Alta Corte di Giustizia. 
Fenici a È Pesio: Tai Calseia approva. ù Legge per eccedenze d’impegni © maggiori assegnazioni via O ame Riporta quindi le sanzioni delle precedenti leggi 
i: - SE, A (dire ; residente, comunica il risultato delle votazioni a | apli effetti delle condanne penali. 
‘Anche più gloriosa fu la sua azione nel 60: fra i pri- | _. Presidente comunica i ringraziamenti della signora Pres. Marcora Sordi niogzio per (e loggino diven ini, evasi |" Dara 3 
‘segreto P q lla del 1882, col titolo Di 
mi entrò im Milazzo varcando il Ponte disseminato di | Teresa Pellecchi, dell'on. Squitti e dei Sindaci di | Siri discussione di dei i Quella del , col titolo Disposizioni generali e 
pe ah - - sg x Sinde Si ritorna alla discussione del sultano approvate a grandissima maggioranza. gine pun 
cadaveri dei nostri, e nella giornata del 1° ottobre si | Tropea e di Pizzo per le'condoglianze loro invia sSGe 2: n _ | penali riflettono appanto le disposizioni generali @ 
po a L te BILANCIO DELLE POSTE. Si dà lettura delle interrogazioni ed alle ore 18,25 eta a 
distinse in un'azione violenta contro le truppe borbo | dalla Camera. È si le adults e Wta 2 quelle penali pei reati elettorali. _ 
niche coprendosi di gloria. Non può rammentare quei Gli organici del personai ate, richiama l’attenzione della Camera sulla | 1% Seduta e tot La legge elettorale politica vigente, all'art. 96 
momenti senza accendersi di entusiasmo per la me- dell S: KR conclusione e sugli studi «della Commissione reale | rrr—————+———————— stabilisce i casi della ineleggibilità. Da questo confron- 
moria del compianto collega (vive approvazioni - ap- lelle segreterie universitarie. | q'inchiesta sul servizio postale e telegratico. non to si rileva che nelle leggi precedenti esisteva la tassa. 
piso) | Vicini (Istruzione) dichiara all'on. Buccelli che | perchè voglia invocare ora quella radical riforma GIUNTA DELLE ELEZIONI tiva enunciazione, nell’ultime la formula è più vasta. 
Ta atore Vaochelli noneebbe che una menzione ono | il Min. sta studiando la riforma generale dei ruali orga- | che sarà compito della nuova. Le islatura nè cono- Si è detto che quest'articolo contenga disposizioni 
revole. ma il suo nome resterà circondato di gloria | ESbici del personale delle segreterie universitarie. e | scere le preciso intenzioni del Ministro al riguardo, = penali. Il caso di Nasi si può o non comprendere nelle 

ciù (applausi.) degli altri istituti superiori. o ma perchè è necessario che Parlamento e Paese si Elezione di Trapani disposizioni dell'art. 96? i 

‘Morra si associa alla commemorazione del Presi- Frattanto, con l'ultima legge del 1912 fu in par ino del grave problema del riordinamento di Il Senato ha limitato a quattro anni e due mesi, sì 
dente del sen. Alfazio che con l'opera sua solerte ed | P'OTreduto a questo personale eliminando le più | quei A a dice, e però colla fine della pena finisce la incapacità. 
doieligente giunse al sommo della carriera prefetti. | stridenti disparità di trattamento fra di esso e quello | La Commissione ha rilevato le benemerenze del ' Teri la Giunta delle elezioni discusse l'elezione con- | A suo modo di vedere così ragionando, sì con- 
Sia Pernicna Mii sib di vondeglinnm alla faniigiino dell'amm. centrale ed assumendo impiegati avventizi | personale di ogni grado, il quale adempie ai propri | testata di ‘Trapani (proclamato Nunzio Nasi.) fondo la condanna coll’effetto della natura del reato, 

pon iglia e alla x enti r gui g Ci pie ai propi 4 LS % 5 ho 

n Se città di Poirino. per i lavori d'ordine di dette segreterie. doveri con zelo ed amore. Presiedeva il presidente on. march. Cappelli; | La sentenza della Cassazione contiene la distinzione, 


dal commercio e della difesa nazionale. 

Presidente. Comunica che il Ministro degli esteri 
ha trasmesso un messaggio di ringraziamento del 
Congresso dei deputati spagnuoli per le onoranzerese 
al defunto uomo di Stato Josè Canalejas 


provvederà all'elezione di chi deve sostituirli 

Mazziotti. Chiede d’interpellare il Min. di agricol- 
tura sui provvedimenti che intende di adottare per 
impedire la diffusione della fillossera in provincia di 
Salerno. 

Grassi. Impressionsto da alcuni fatti recenti, 
desidera interpellare gli on. Min. di agricoltura e 
dell’intemo sull'opportunità di affidare alla-beneme- 
rita Direzione di Sanità del Ministero dell'interno 
che ha reso e rende grandi servigi per la difesa deli’uo- 
mo e degli animali domestici dalle malattio diffusive 
anche la difesa delle piante coltivate per poter final- 
mente frenare l'introduzione e la diffusione nel nostro 
paese di parassiti che producono denni enormi. 

Spingardì (Min. Guerra) prenderà accordi col Mi- 
nîstra dei LL. PP. e sî riserva di indicare il giorno in 
cui l'interpellanza del senatore Dallolio potrà essere 
svolta. 

Presidente. Prega i ri presenti di dareco- 

nunicazione ai Ministri di agricoltura e dell’interno, 
delle interpellanze dei senatori Mazziotti e Grassi. 


Todaro, Come cittadino mi 
nato della nobile commemorazione fa 
te del compianto senatore Buscemi. 

Ricorda che Buscemi giovinetto congiurò contro î 
Borboni e dopo il 60 lavorò per il suo paese nel con- 
siglio comunale © provinciale. 

Alla vasta coltura e al sapere amministrativo Bu- 
scemi accoppiava grande modestia e nn cuore sempre 
portato al bene. Propone l'invio di condoglianze alla 
iamiglia dell’estinto e alla città di Messina. 

Pedotti, ricorda le particolari doti della mente © 
dell'animo del sen. Tarditi, che lo designavano come 
mo dei migliori comandanti di truppe, eccellente edu- 
catore e preparatore di soldati e di ufficiali. 

Tlunghianni passatidal'Tarditi al Min. della Guerra 
poterono farlo apparire a taluni un burocratico, ma 
l'oratore, che In ebbe comandante di divisione a Na 
poli, ben potè apprezzare gli alti meriti di generale, 
operoso e vigile nel campa disciplinare e nell'addestra- 
mento delle truppe, tutto compreso dei suoi doveri. 

Versatissimo nella legislazione militare ne diedein 
Senato molteplici prove. 

Invia un reverente saluto alla memoria del Tarditi 
è propone l'invio di condoglianze alla vedova di Lui. 
(Approvazioni). 

Ganevaro Sì a. 


lese è grato al Se- 
ta dal Presiden- 


pagno d'armi per oltre 5 anni e collega di governo. 


Palumbo fu un valoroso marinaio e al patriottismo. 


unì l'integro carattere e l’animo mite e modesto. 
Propone l'invio di condoglianze all'’ammiraglio 
Luigi Palumbo, fratello dell'estinto. 


Sacchi (Min. dei LL. PP) a nome del Governo si 
orazione del senatore Vacchelli 

La figura nobile e semplice di lui vivrà a Inngo nel | 
onore di chi lo conobbe e specialmente della natia 
Cremona ove fondò la Società Operaia e la Banca Po- 
polare, due istituzioni che sono orgoglio della città di 
Cremona. Nel fondarle Vacchelli si mostrò pioniero 
solidarietà sociale 


associa alla comm 


di quello spirito d’ assistenza e 


abe pervade il mondo moderno e che sarà la parola 


dell'avvenire. 


siero di rimpianto (vive approvazioni). 


Spingardì (Min. guerra) Sî associa in nome dell’e- | 
sercito alle parole pronunciate dal Presidente e dal | sono state impartite disposizioni perchè si rilascino 
senatore Pedotti in memoria del senatore Tarditi, | 


henemerito cittadino e soldato. 


come ufficiale di Stato Maggiore, come dir. generale 
al Ministero della Guerra, come comandante didivi- 
sione a Napoli, come Sottosegretario di Stato,in ogni | 
campo il senatore Tarditi diè prova di mente fervida 

ed equilibrata di animo sereno. d’integro ed energico 


carattere. 


Però l’esercito Jo ricorderà sempre con gratitudine 


e con rimpianto (rive approv 


Leonardi-Gattolica, (Min. Mar.) Si associaa nome | 
del Governo alla commemorazione dell’ammiraglio 
sen. Palumbo che in tutte le cariche da lui occupate | 


mostrò qualità altissime di mente e di cuore. 


Il senatore Palumbo si distingueva per l'esemplare 
rettitudine, per la modestia e serenità dello spiritoe 


per la grande bontà e gentilezza dell’animo. 


Avgura che il ricordo delle sue virtù sia di esempio 
ai figli di lui e di conforto al fratello ammiraglioLuigi 
ed invia alle memoria dell’estinto un affettuoso rim- 


pianto (Vive approvazioni). 4 


cia commosso alla commemorazio- 
ne presidenziale del senatore Palumbo che ebbe com- 


| 
Invia alla memoria del senafore Vacchelli un pen- | 
Ì 


per la città di Messina già tanto provata dalla sventura 
ed invia anche alla sua memoria un mesto saluto. 
(Vice approvazioni). 

Cadolini, Propone l'invio di condoglianze alla 
famiglia del senatore Vacchelli ed alla città di Cremo- 
mona. 


Presidente. Darà esecuzione alle fatte proposte. 


Presentazione di disegni di legge. 

Finocchiaro-Aprile, (Min. G. e G.) a nome del | 
Min. Esteri, presenta il disegno di legge: 
Approvazione di due convenzioni e di un protocol- | 
lo finale firmati a Bruxelles addì 24 settembre 1910, 
aventi per oggetto l'urto fra navi e l'assistenza di 
salvataggi marittimi ». 

Giolittipresenta il progetto sulle farmacie. Ì 

Facta. (Min. Fin.) a nome del Min. P. I. presenta | 
il disegno di legge sul conferimento della libera do- | 
cenza. 

Sacchi. (LZ. PP), presenta il disegno di legge: 

© Maggiori assegnazioni c diminuzioni di stanzia- 
mento su taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziaio 1912-1913. » 

Tedesco. (Tesoro). presenta vari bilonci ‘ed altri 
provvedimenti. 


Sorteggio degli Uffici. 


Buccelli,prende atto e si augura che siano solle- 
citamente presentati i tanto attesi provvedimenti 
legislativi. 


Il riordinamento delle R. Suole d’agricotura. 


Uapatco, (Agricoltura) dichiara all'on. Gallenga 
che il Ministro di A.LC. sta studiando le madifica- 
zioni da apportare al dis. di legge presentato dal suo 
predecessore per il riordinamento delle regie scuole 
pratiche d'agricoltura. 

Quanto ai benefici che sinvocano per i licenziati 
di dette scuole, il Governo ritiene che non tutti pos- 
sano venire accordati. 

Crede che non sia il caso di accogliere il voto degli 
interessati per la concessione di titoli, diplomi o pri- 
vilegi. perchè ciò sarebbe esorbitante dato il carat- 
tere delle scuole pratiche. 
Gallenga, osserva che i licenziati delle Regie 
role pratiche di agricoltura hanno fin dall'anno 
espressi al Min. di agricoltura desideri molto 

più ridotti di quelli contenuti in un primo memoriale; 

e tali desideri più modesti erano stati benevolmente 

accolti dall’on. Ministro. 

Crede che non debba oltre indugiarsi la. 

del dis. di legge sulle Regie scuole d’agricoltura ed 
| in ‘questo senso fa vive raccomandazioni. 
Pei pen innati delle ferrovie 

De Seta, LL. PP. dichiara all'on. Gattorno che 
T'Amm. sta studiando se ed in quali limiti possano ve- 
nire accolte le domande di miglioramento avanzate 
dai pensionati delle ferrovi 

Gattorno non può appagarsi di tale ris 

La stazione di Pontedecimo 

De Seta, (LL. PP.) risponde all'on. Parodi che per 

lastazione di Pontedecimo furono eseguiti i lavo; 


sî giudicavano necessari; quantoad un sottopassaggio 


di quella stazione esso non esiste da moltissimi anni 


iche | PI 


operazioni postali, nel movimento della corrisponden- 
za, lettere, stampe, giornali, ecc. che sull'esercizio 
precedente presentano aumenti veramente straordi- 
nari, e nell’invio dei giornali si è verificato un aumento 
di 91 milioni in più. 

Aumenti pure si notano nelle raccomandate e nelle 


di casermaggio ed è stato invitato il prefetto a prov- 
vedere energicamente presso lo autorità locali perchè 
a tale difetto sia sollecitamente riparato. 
Pais-Serra, afferma che negli ultimi tempi sì sono 
dovuti lamentare in Serdegna molti reati, cosicchè si 
dove purtroppo ammettere chele condizioni della P.S. 


Dichiara che sono allostudio altre riforme che egli si 
propone di presentare in seguito, fra cui quelle se sarà 
il caso di diminuire la tassa del francobollo per lo let- 
tere a dieci centesimi e la tassa delle cartoline con ri- 
sposta pagata. 

Biasima vivamente i furti che spesso si sono com- 
messi colla sottrazione dei valori dalle lettere, spesso 
+alori minimi, che alle volte rappresentano i risparmi 
di tanti poveri nostri emigranti. 

All’inconveniente si potrà apporre un rimedio colle 
nuove riforme che andranno ora in vigore, cioè colla 
riduzione della tassa per le lettere assicurate. 

Anche sul servizo vaglia assicura che si introdurran- 
no notevoli miglioramenti. 

Pel servizio dei pacchi postali si stanno studiando 
miglioramenti tali per cui tale servizio possa rendersi 
utile anche alle classi rural 

Passa poi ad esporre le cifre riguardanti il movimen- 
to telegrafico e risulta da essere che in un decennio il 
numero delle corrispondenze telefrafiche è raddop- 

piato. 


Loda il Governo per i provvedimenti anm'unziati, 
‘ma insiste perchè con la massima energia e con la più 
oculata vigilanza si provveda alla tutela dei beni e del- 
la vita dei cittadini. 

Presentanzione di disegni di leggo e di 
una relazione 

Leonardi-Gattolica (Marina) presenta i seguenti 
dis. di legge: 

Passaggio al regio esercito di talune categorie di mi- 
litari del Corpo Reale equipaggi in congedo; 

Conversione in legge del Regio decreto 14 novembre 
1912 che approva modifiche alle convenzioni con la so- 
cietà dei servizi marittimi; 

Conversione în legge del Regio decreto 26. settembre 
1912 che sostituisce nei ruoli organici i funzionari del- 
la marina destinati în Libia; 

Conversione in legge del Regio decreto 22. agosto 
che anticipa l'ordine della levadi mare dei nati nel 1892; 

Assegno annuo alla vedova e alle orfane del vice-am- 
miraglio Aubry. (Approv.) 

Giolitti (Pres. del Cons.) presenta i seguenti dis. 


erano presenti gli on. Ronchetti, Pansini, Montemar- 
Libertini, G. Costa Zenoglio, Abozzi,  Aguglia, 

Angiolini, Canevari, Cassuto, Cornaggia, 
anieli, Dari, Del Balzo, De Viti de Marco, Fani, Ful- 
ci, Galimberti, Guarracino, Morandi, Morelli-Gual- 
tierotti, Romanin lacur, Turati. 

Aperta la seduta, il presidente dè la parola al rel. 
on. Morelli-Gualtierotti, il quale riassume lo ragior 
‘honno con l'organismo stabile, e specialmente | che indussero la Giunta a dichiarare contestata l’ele- 
tto di sindacato parlamentare. | zione del Collegio di Trapai 

La soluzione può a giudizio della Commissione } Quindi ha la parola l’on. Nasi, che assiste alla 
reale, raggiungersi mediante una speciale forma di | seduta . 
autonomia, diversa però da quella che si è stabilita | 
per le ferrovie dello Stato. i 

L'azienda postale dovrebbe essere autonoma, sotto 
la direzione di una Commissione avente poteri deli- 
temperati dal diritto di veto attribuito al 


Di ciò bisogna vivamente compiacersi; ma occorre 
del pari vedere se alla bontà del personale risponda 
quella degli ordinamenti e se questi rispondano a 
quel carattere industriale ed economico che l'azienda 
postale © telegrafica deve avere. 
oblema dell'industrializzazione di questi ser- 
impone come una necessità imprescindibile, | 
rre risolverlo pur tenendo conto dei rapporti 


DIFESA NASI 


‘asi esordisce discutendo la questione della 
eleggibilità, sulla quale gli elettori di Trapani si sono 
ripetutamente pronunziati. 

I miei amici - continua l'on. Nasi — portarono la 
questione dinanzi al magistrato, è diritto e dovere 
di chi invoca davvero la giustizia e rispetta le leggi. 

Così dopo la sentenza di Palermo venne quella della 
Cassazione, che fissò i profili giuridici della. questione 
in senso perfettamente conforme alla tesi sostenuta 
dai miei elettori. Potevamo fermarci a questo punto; 
io invece li consigliai di presentarsi alla Corte di 
Catania e di là venne una sentenza dilatoria che stupì 
amici e nemici : nè aggiungo altra parola su questo 
argomento. 

L'on. relatore ebbe l'impressione che io avessi 
troppa fretta: no, on. Morelli, ella ha male interpre- 
tato lo spirito della mia lettera. 

To non ho voti di impazienza personale da mettere 
sulla bilancia delle altrui deliberazioni. So bene che 
i dolori privati, anche quando durano da dieci anni 
si irradiano in un largo cerchio di affetti, non hanno 
diritto di portare la loro voce nelle sfere ufficiali. 

—_ 


Dopo avere parlato della situazione del Collegio di 


Ministro. 

1 servizi pestali dovrebbero venire separati da quelli 
e rileva che quando lo erano non venivano 
cente di ora. 
e delle coo- 


telegrafi 
certo disimpegnati in modo meno soddi 
Ciò porterebbe al miglioramento dei serv 
dizioni del personale. 

La stessa Commissi 
nione del servizio pos! 
esplicito di tutti i funzionari altie bi 
cevano parte. 

Non puo dirsi altrettanto del 
telefonico, dappoichè ragioni di affinità dei 
consizliano la riunione. 

Si augura che il Ministro vorrà esaminare con amore 
il gravissimo argomento che è stato oggetto di così 
profondi e maturi studi da parte della Commissione 
reale, e confida soprattutto che la riforma deiservizi 
postali e telegra affrontata ed attuata dalla 
ima Legislatura, la quale avrà così il merito di 
isolvere uno dei problemi che maggiormente in- 
teressano il progresso civile ed economico del Paese. 


che ne fa- 


izio telegrafico 0 
cervizi ne 


e non si riconosce la n 
derlo atto al carreggio. 


contribuire alla spesa relati 
Biglietti di andata e 


itorno nel Meltese 


di Rapolla. 
Longo, confida che il servizio merci vi sarà sta- 
bilito in un avvenire, non lontano. 
el trasporto la ghiaia in ferrovia. 


zioni dell’on. Borsarel 


chilogrammi. 


gradualmente stabilito un servizio merci completo 
1 servizi -postali per la Maddalena. 


ce e 


essità di allargarlo per ren- 


Parodi non è soddisfatto e si lamenta che non sia 
stata presa in considerazione l'offerta del comune di 


De Seta, (LZ. PP.) risponde all'on. Longo che 


da alcune stazioni del Melfese biglietti semplici e di 
| andata e ritorno per la stazione di Rapolla, ma però 
Come soldato sui campi della nostra indipendenza | con le opportune limitazioni; non si crede invece u- 

| tile istituire per adesso il servizio merci alla fermata 


De Seta (LZ.PP.), rispondendo a due interroga- 
li, dichiara che non si possono 
concedere prezzi 2 tariffa speciale ridotta ai comuni 
ed alle provincie per il trasporto della ghiaia che serve 
alla manutenzione stradale; che si concederà invece, 
| alla stazione di Penango il servizio merci fino a cento 


orsarelli ringrazia per gli affidamenti datigli 
circa la stazione di Penango, ed augura che vi sia 


De Seta (LZ. PP.), risponde all'on. Pala, che al- 


Trapani e delle manifestazioni in suo favore di ogni 
ordine di cittadini e di ogni partito, l'oratore entra 
nella questione di dritto, ricordando i pareri di Lodo- 
vico Mortara, di Oronzo Quarta, del prof. Manzini, 
della Cassazione. E continua: 
Voglio prescindere da tutti gli argomenti della 

| giurisprudenza e della dottrina: e domando: La sen- 
tenza dell'Alta Corte ebbe il suo pieno effetto? Chi 
può alterare, trasformare od accrescere il portato 
di una sentenza emessa da una magistratura straor- 
dinaria, come l'Alta Corte? 

Essa stabili proporzioni di pena che eccedono i 
poteri ordinari del magistrato. Essa guardò a tutte lo 
leggi quando credette di infliggere, quattro anni e 
due mesi d’interdizione dai pubblici uffici. Se voleva 
l'interdizione perpetua lo avrebbe detto. Certo non 
comminò che il massimo dell’interdizione temporanea, 
per privare me dai gradi accademici e dell'esercizio 
professionale; bensì dagli uffici effettivi. 

Ho sentito anche annunziare il dubbio che in ma- 
teria di ompacità sì possa applicare la legge nuova. 
E° un errore materiale escluso tassativamente dal- 
l'art. 133 della legge stessa : nè serà inutile osservare 
che tanto nella vecchia legge, come nella nuova, le 
adichi si sprvizi telefonici, che rimangono avventisi | disposizioni di cui si discute vannosottoil nomedî 
per un tempo indeterminato. dioposizioni penali, © quindi. non si. prestano ad in- 


(Approvazioni). 

Campanozzi, si associa agli encomi giustamente 
tributati all'opera della Commissione Reale per il 
riordinamento dei servizi postali e telegrafici. 

Constata poi la permanente solidità del bilancio di 
questo Ministero, che nel decennio ha dato una en- 
trata netta effettiva di dodici milioni. 

Il Ministero può dunque ancora fare molto cammino, 
sulla via delle riduzioni delle tariffe, dei rinvestimenti 
patrimoniali, del miglior trattamento del personale. 

Venendo ad alcune questioni speciali relative al 
personale, confida che il Ministro saprà risolvere senza 
ulteriore indugio l’annosa e doverosa questione del 
la pensione al personale subalterno. 

- | S'impone pure una'sistemazione equa e definitiva 
del personale telefofffco che sino ad ora è stato sog- 
getto di un vero e proprio sfruttamento. 

Chiede che per ,e telefoniste sia ridotta ad un breve 
periodo la durata ora indeterminata del servizio di 
avventizia, 

Censura poi severamente il nuovo regolamento 
telefonico che contiene disposizioni assolutamente 
draconiane. 

Segnala poi la irrisoria retribuzione degli operai 


l'eletto, ma non si può conculcare il diritto del corpo 
elettorale. Un solo mezzo hanno le assemblee elettive 
di giudicare del merito degli eletti, ed è nella considle- 
razione che per opera loro distribuisce incarichi e 
responsabilità. Chi volesse uscire da questi limiti sa- 
rebbe contro la legge e contro la prudenza politica e 


L'oratore conclude : 

Spero'e confido che questa sia l’ultima tappa del 
doloroso cammino. Me ne affida, perchè non dirlo ? 
anche la presenza în questo consessogdi persone che 
non solo furono miei avversari politici e che poterono 
avere verso di me qualche personale risentimento : 
maanchedi accusatori. Seessisono qui e crederanno 
di votare, vuol dire che sentono di avere l’animo su- 
periore ad ogni sentimento del passato. 

Invoco un giudizio definitivo. Respingo l'ipotesi 
che qualcuno ha osato di fare che la Giunta possa, 
anzichè deliberare sulla validità delle elezioni — com- 
pito preciso del suo: mandato — rimettere il giudizio 
alla Camera. E” un'ipotesi ingiuriosa : e per conto mio 
dichiaro che preferirei una deliberazione contraria. 
Può la elezione non essere convalidata ? 
Magistratura e dottrina dicono no. Le Giunta 
dirà oggi, nel suo alto senno, l’ultima parola, che non 
è attesa da. me soltanto. Io l'attendo con quella stessa 
serenità di animo con cui confido che sia pronunziata. 


LA DISCUSSIONE 


Altro è condanna, altro è concorso degli elementi ri- 
chiesti per essere elettori ed eleggibili. Ora si può com- 
prendere il peculato nell'art. 96? 

Se si sono esclusi coloro che attentano al diritto di 
proprietà, possono includersi coloro che vi attentano 
a danno dello Stato? 

Comunica i! dispositivo di altre sentenze di Corti 
di Cassazione che suffragano il suo assertoe ricorda le 
diverse vicende della legislazione nel riguardo. 
ita altri casi ed altre sentenze, riferendosi alla 
diversa forma dei reati che possono produrre e produ- 
cono la incapacità elettorale, sino alla conclusione che 
anche l’abuso di autorità quando si esercita a pro 
prio beneficio produce la ineleggibilità. Lo stesso è 
stato ritenuto parimenti per la violazione del segreto 
epistolare e l’abuso di fiducia. A maggior ragione dun. 
que il peculato porta con sè la incapacità elettorale 
ed accenna in sostegno una decisione della Cortedi 
Cassazione di Roma del 1902. 

Ricorda la gravità della figura del reato di pecula- 
to ritenuto anche più grave del furto e dell’appropria- 
zione indebita, perchè commesso dal pubblico uffi- 
ciale, che gode la fiducia delle pubbliche amministra- 
zioni. 

Confuta quanto è stato scritto dall'avvocato Ma- 
rincola, difensore dell'on. Nasi, nella sua memoria. 
a stampa, sostenendo non essere ammissibile che il 
peculato non debba esser compreso tra i reati di abu- 
so di fiducia, a norma del Codice francese del 1910, del 
Codice sardo ed:anche delle disposizioni vigenti. Con- 
ferma che il peculato costituisce una vera appropria» 
zione indebita aggravato dalla frode quando si tratta 
di un pubblico ufficiale che abusa degli oggetti o dei 
valori a lui affidati. 

Legge.il parere del prof: Manzini, docente di diritto 
penale alla R. Università di Torino, commentandole 
ed opponendolo nelle parti che non crede corrispon- 
denti al vero 0 non giustamente applicate. 

Conchiude col ritenere che il peculato è un reato che 
debba escludere dalla compartecipazione alla vita, ( 
parlato di un argomento di ordine pe 


giudiziarie si è tanto severi contro i prevaricatori nelle 
‘amministrazioni comunali, non sarebbe in alcun mode 
ammlissibile che si debba esser larghi di fronte al mame 
dato politico. Ricorda che ammettere i peculatori 
alla Camera vuol dire ammettervi i prevaricatori, &' 
frodatori, ecc. 
CONTINUA LA DISCUSSIO! 
Fulci dà lode della relazione minuta, lucida ed ae 
curata dell'on. Morelli-Gualtierotti. Ritiene che il 
dibattito si può restringere alla discussione di alcuni! 
punti della relazione sui quali vi è divergenza. Com. 
viene che i giudicati delle Cassazioni nella loro maggio». 
ranza stabiliscono la incapacità pel caso dî reati che im= 
plicano abuso di fiducia. Ritiene q: ili quenti 
pronunciati dalla Cassaz. che non corrispondono perfet» 
tamente allo spirito della legge, che distingue il reste. 
di frode da quello dell'abuso di fiducia. L'art. 82 dell 
| cod. pen. difatti fa questa distinzione e stacca come 
pietamente il reato di peculato da quelli contro 


| 
i 
| 
i 


Infine segnala la condizione dei diecimila agenti | terpretazioni restrittive od interpretative. 
rurali, la cui retribuzione, è rimasta sempre assolu- | | Strani 
pren neste considerazioni alla benevola | perohò la nuova porta qualche novità, che si crede 

queste Joni sa 


| terdizione perpetua dai pubblici uffici, oppure. 


uolnta, ed il caso viene assolutamente vergine dinanzi 
alla Giunta, perchè neanche ia Corte di Appello lo 
tenne presente e la Cassazione di Roma con frasi vi- 
vaoi deplorò queeta trascuranza della Corte di Pa- 
lermo. 


L'art. 96 deve considerarsi comie producente di- 
sposizioni penali e quindi cade sotto la disposizione 
della legge 22 Novembre 1888, che dichiara abrogate le 
dimpoeizioni in urto con quelle del nuovo Cod. pen. 
È questo, all’art. 168, stabilisoe è vero l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, per il peculato grave, ma 

anche une forma di peculato lieve, pel'quale 
fu condannato il Nasi e che imita l'interdizione agli 
effetti della sentenza. 

L'interdizione non è conseguenza della pena, ma è 
pena de sò stessa e quindi non credo si possa ammette- 
re che le conseguenza sin più durature della pena me- 
desima. In questo caso sarebbe da augurarsi di essere 
candamnato per peculato grave, perchè allora dopo 
i cinque ammi si he diritto alla riebilitazione, mentre 
nel caso d’interdimione temporanea non sì può chie- 
dere la riabilitazione perchè nitm Collegio può dargliela 
ed intanto perdura nel condamnato la interdizione. 

Alense sostiene c-e le decisioni della Cassazione, ri 
chiamate lealmente dall’on. Fulci e che sanzionano 
l'interdizione perpetua debbono ritenersi come incen- 
surabili, e si riferisce all'uopo alla relaziofe sul codice 
Zanardelli, dalla quale si rileva che colla nuova legge 
si è volato colpire qualunque reato che abbia per base 
la cupidigia di luoro. F° quindi naturale che le Corti 
di Cassazioni si siano attenute allo spirito di queste 
disposizioni legislative. 

Ritiene un errore la distinzione che si è voluta fare 
ira peculato grave e lieve, e quindi non accettabile la 
tesi sostenuta dailu difesa dell'on. Nasi. L'art. 96 
non contiene una disposizione penale, ma limita la 
cspacità di fronte a determinati reati come conseguen- 
28 della pena e non come pena in sè medesima. Si as- 
socia alle considerazioni di ardine politico profilate 
dal relatore, perchè non può ammettere che un con- 
dannato per furto non possa essere elettore ed elegibile 
© possa invece esserlo chi ha sottratto centinaia di 

rigliain di lire allo Stato. 

Galimberti riferendosi al disposto dell'art. 40 dello 
Statnto ritiene che essendo Nasi inscritto nelle liste 
elettorali. non si pnò a ini negare il diritto della eleggi- 
bilità. Nè un'assemblea composta di legislatori come 
la nostra può occuparsi della interpretazione delle 
leggi, della quale è solo competente la magistratura. 
Sulla figura del reato imputato al Nasi sostiene che 
deve ritenersi come politicoe non come reato ordinario. 
Se questo fu giudicato colle norme comuni si è perchè 
l'Alta Corte non poteva foggiarsi un codice speciale, 
ma doveva servirsi di 4 comune. 

La sentenza pi a dalla stessa Corte accenna 
già alla qualità politica dei reati imputati al Nas 
quando parla di spese per la penetrazione în Tri. 
politania eoc. 

Cornaggia s le conclusioni dell'on. Alenco 
€ si accosta a quelle Combatte le ragioni 
espresse dall'on. ( secondo le queli si do- 
vrebbe sopprimere la Giunta delle Elezioni. 

Turati combat lusioni dell'on. Galimberti 
per quanto riguarda gli effetti della legge vigente e di 
{uella nuova, che chiude la porta ai condannati per 
peculato. Ritiene ura dell'Alta Corte non 
poteva che es le disposizioni del codice | 

che si possa considerare | 
sotto un profilo politicamente speciale. 

Rispondendo a quanto ha detto l'on. Fulci, non 
crede che si possa compremlen nzioni fulmi- 
nate dall'art. 96 anche i condannati per reati quali la 
violazione del secreto ep: pce., ma solamente è 
da notere che il } hiama a tutti 
quei rali reati co ni del Cod. pen. 
e quindi non «i juò È screpanza tra il ci- 
tato art. 96 e il Cod. rebbe alle conseguenze 
di revoca profilate da 

Muratori. Putia 


» questione si riduce a stabilire 
tia e la natura del reato. 

Devesi quindi stabilire se il reato pel quale fu condan- 

nato il Nasi porti per conseguenza la incapacità 

la sentenza. Sostiene che il peculato non » 

fondersi tra i reati che fulminano q 

e cita all'ogget ità del Carraro. 

la essenza del peculato al pubblic 

si appropria il den. 

giurisprudenza aut Codice sardo limitava il 

reato di perniato a ttori che si appropriavano 

del pubblico denaro. ed il Cadice toscano io compren 

deva tre i reati 


funzionario che 
idato alla «na fede. Tutta la 


senso contrario. 
In ondine alla ione è se 
pre arbitraria c che quindi bis la lett 


essersi accinto alle com; 


della disposizione della legge e non andare în con 
all’abusodi una int ione estensiv 
le disposi 
nali e quind 
nava l'on. 
Aggiunge altris 
sizione del prede 
tarpretativa ma dovrebbe 
le conseguenze che 
fetti della incapacità 
REPLICA DEL RELATORE 
Morelli-Gualtiorotti (rel 
mentazioni des tori 
disposizioni contenute nello art 
nè puossi ammettere che tali disposizioni 
ciò possibili della revoca voluta dall'art. 4 < 
nell’applicazior 
alla conseguenza < 
l'impero di una 
cace. 


» 56 sono € nte p 
i di quella revoc 


ve che fa dispo- 
i come in- 


ne vorrebberi 


del Codice penale. Ciò por 
(© vigente ma ineffì- 


Risponde a Gialîmberii che non può ritenersi l'iscri- 
zione nelle liste com eleggibilità. Ciò si 
provinciali ma non 
per la eleggibilità politica perla quale non si richiede 
la iscrizione nelle liste. 
L'ANNULLAMENTO 

Dopo di che si viene ai vati e la Giunta con 18 voti 
contro sei e dne astenuti accetta le conclusioni d 
relatore to dell'elezione di Trap 
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mne che | 


nale accen- 


| della querela coni 


PE FECE NILE TERITERO PARATA RIPETE AAT 


Palazzo di Giustizia 
La questione dell'Islam in Tribunale 


SEZIONE IX - Pres. cav. Polloni 

Dopo le consuete formalità, l'avv. Cartasegna sol- 
teva una pregiudiziale relativa all'esclusione di alotmi 
testimoni prodotti dalla P. C., sostenendo che non 
sono pertinenti alla causa. 

l’on. Ferri (P. C.) sostiene la utilità dell'audizione 
dei detti testimoni, d'accordo in questa tesi col P. Mi- 
nistero. 

TH tribumale accoglie in perte le conclusioni della 
difesa. 

Si procede quindi all'interrogatorio del gerente, che 
risponde come rispondono tutti i gerenti: 

Dopo di che rende il suo interrogatorio il sig. 
Chauvet, chiamato quale responsabile civile. 

Chauvet (resp. civile). premette che la querela 
lo ha sorpreso per il fatto che non vi fi mai alcun mo- 
tivo di ostilità e di malanimo contro i Caetani, ma 
vi furono sempre brtoni rapporti a cominciare dal 
nonno del querelante, duce Michelangelo, che nei 
primi anni della liberazione di Roma si recava spesso 
al giornale, dove allora lo Chauvet collaborava: 
così col padre don Onorato, che appoggiò durante il 
sindacato e nelle candidature politiche. 

Ho conosciuto — soggiunge — l'attuale dep. del 
IV Collegio in casa del Duca Torlonia, che ci presentò 

hevolmente, ma non ebbi poi altro contatto con 
lui se non nel periodo elettorale della presente legi- 
#latura, essendosi l'on. Caetani recato in tale occasione 
al Pop. Rom. per la sua candidatura. 

Avendo lo Charvet dichiarato al Caetani che, dato 
il suo programma politico, il Pop. Rom. non poteva 
naturalmente propugnare la di lui candidatura, si 
lasciarono nei migliori termini. 

Venne l'impresa della Libia. E” noto il discorso vi- 
vace del Caetani sul bilancio degli esteri contro la spe- 
dizione, nel quale si magnificava l’ultrapotenza della 
Turchia e si affermava inoltre che essa era la sola in 
condizione di governare Ja penisola balcanica, data 
la miscela di quelle popolazioni, etc., ete.. 

Vi fu infine il voto sul decreto di sovranità, contro il 
quele non vi furono, in tutte le frazioni costituzionali 
della Camera, che due soli voti contrari : uno dei quali 
fu del Caetani, ciò che provocò contro di Ini qualche di- 
mestrazione ostile fuori della Camera, biasimata dal 
Pop. Romano. 

Ultima fase — che provocò la querela — fu una lot 
tera pubblicata dal Messaggero, dopo quelle degli 
on. Bissolati e Barzilai. Siccome in questa lettera il 
Caetani, continuando a deplorare l'impresa libica, 
diceva di essere sempre stato partigiano della lotta 
degli Stati balcanici contro la Turchia, in perfetta 
contraddizione coi precedenti suoi giudizi, ciò diede 
luogo all'articolo del Pop. Rom., querelato dall’on. 
Caetani, nel quale si accennava — di sfuggita — che 
gli Annali dell'Islam fossero stati dettati dal prof. 
Guidi, suo maestro, come si diceva in alcuni circoli. 

Avendo il prof. Guidi inviata al Pop. Rom. una let- 
tera per rettificare che egli vi avesse avuto parte, 
il giornale osservò che non bisognava gonfiare le cose, 
poichè, trattandosi di Annali -- ossia un'opera di 
compilazione — non poteva recar meraviglia, nè at- 
tenuware il merito del Caetani se pure, su! metodo di 
preparazione e di ordinamento dell’opera, egli avesse 
potuto chiedere e seguire i consigli del maestro. 

— Avendo il Presidente chiesto come si conciliasse 
la frase «i suoi sette volumi dettati dal Guidi », lo 
Chauvet risponde che, in ogni modo, compilatore o 
editore — od ambedue le qualità insieme -- i volumi 
sono sempre suoi, ed in quanto al dettare non bi- 
sognava prendere il vocabolo alla lettera, ossia nel 
senso materiale, ma interpretarlo nel senso cheil 
prof. Guidi avesse dettate (0 indicate) aleune norme 
direttive di preparazione o di compilazione, come del 

to era detto nel commento alla lettera Guidi 

7 ciò tanto più gli pareva ragionevole, dati i rap- 

personali precedenti e l'assenza di ogni animo. 

è verso il Caetani, onde esulava ogni idea di voler 
nuocere all’onore ed alla riputazione di chiunque 

tiò che del resto era confortato dal fatto che in 
40 anni di esistenza il Pop. Rom. non a 
portata alcuna condanna per ingiuria 0 diffamazione. 

L'on. Caetani spiega quindi le ragioni che lo 

ero a querelarsi, dichiarando che egli ebbe sem- 

pre, fin dal liceo, passione per gli studi orientali e di 

Î gli Annali dell'Islam 

ll'insaputa non solo del prof. Guidi, ma anche del 
proprio padre. 

Il prof. Vallino (teste e perito della P. C.) spiega 
i eriteri che, secondo lui, informano gli Annali. 

? aggiunge che pochi giorni or sono, in casa del prof. 
Guidi, ha visto un nuovo volume d'altra opera — non 
ancora in commercio — dell'on. Caetani sulla Croro- 
grafia islamica. 

ll prof. Goretti (perito a difesa) rende il suo giura- 
nento per essere udito, secondo procedura, dopo i 

testi. 

Sorge una questione su taluni rapporti avuti col- 
on. Caetani, o la P. C. presenta in proposito una cor- 
rispondenza che viene allegata agli atti. 

Guidi (prof. Univ.) si dichiara amico della famiglia 
Caetani, escludendo però ogni collabc 
Annali, dei quali seppe soltanto dopo il primo 

Sa che effettivamente un arabo ha copi 
ina per la formazione di un indice e aferma infine che 
l'on. Caetani studiò con li l'ebraico e l’assiro, non 
l'arabo. 

Ml prof. Cipolla fece la relazione ai Lincei sugli 
Annali per l'assegnazione del premio, che conferma, 
ichiarando .che, malgrado qual ns0 inseno 
alla Commissione, gli Annali dell'Islam furono pr 
scelti. Aggiunge essere gli Annali un’opera molto vasta, 
per la quale occorsero ricercatori. eopisti e insertatori, 

Il prof. Santillana dovrebbe deporre sull’im- 
degli articoli del Pop. Rom. nel mondo degli 


incidente delle difesa il Tribunale 
mone. 
rinviata ad oggi. 


Il delitto di Piazza di Pietra 
(Udienza dei 28 febbrai 

Aperta l'udienza, l'avv. ( 
segna al Presi 
di difesa di 
della sua assenza, ofire un certificato di questa R. 
Procura, d'onde risulta l'avvenuta presentazione 
‘iulio Quaglia, e dichiara non 
poter dare nessuna spiegazione orale al deliberato 

bandono del posto, in pendenza della istruttori, 
la quale dovrebbe consigliare il rinvio della causa 
principale a nuovo ruolo. 

ili avvocati presenti sono di accordo pel ri 

Il P.M. trova dilatorii i mo! a di ifen- 
soti di Elîa, e chiede procedersi oltre nel dibattimento, 
applicendosi l'art. 632 Proc. Penale con i suoi prov- 
vedimenti a danno degli avvocati Micucci e Vecchini, 
facendo delle riserve per l'avv. Grasso, chiamato 
telegraficamente presso il padre infermo. 

L’avy. Manes incaricato della temporanea assi- 
stenza dell’Elia vi rinunzia, aderendo alla generalo 
richiesta del rinvio da parte dei suoi colleghi. 

La parte civile, associandosi alle conclusioni del 
P.M. trova che anche per ragioni di procedura Ja 
proposta querela contro il Quaglia non è motivo 
legale a determinare la sospensione del dibattimento 
L'avv, Libotti rileva la gravità della causa nei rap. 
porti dell’Elîa, la cui difesa non portebbeessere for- 
mata da avvocati raccoglitici della ultima ora e di 
fiducia, 

L'avv. Cannavina fa rilevare che, in tale situazione, 
la solidarietà è meno per ragione della toga e più 
per l’ossequio vero alla giustizi 

L'avv. Serrao chiedo la libertà provvisoria per il 
suo cliente Bergantini. Il Presidente, ritiratosi a deli- 
berare' emette ordinanza con la quale a norma degli 


art. 312-e-@3 P.P. difengori di ufficio di 
Elio Elia gli avvocsti -@ Veochini, facendo” 
delle riserve per l'avv. Grasso, e disponendo il pro- 
sieguo alle ore quindici di oggi. 

Avv. Francesco De Crescenzo. 


Cronaca di Roma 
QUIRINALE. — Îeri S. M. il Re partì, col treno 

delle 13.35, alla volta di Napoli, accompagnato dal 

comm. Bonaldi 

Come ci avverte un da Napoli, il So 
vrano, insieme con la Regina, si recò ad assistera alla 
rappresentazione degli Zingari di Leoncavallo, data 
al Sen Carlo. . 

Si assicura che i Sovrani e i Principini faranno ri- 
tomo oggi a Roma. 

VATICANO. — Ieri il Papa ha ricevuto in privata 
udienza monsignor Francesco Saverio Vogt, vescovo 
titolare di Celenderi, Vicario Apostolico di Baga- 

fa poi ricevuto in private udienze altre distinte per 

— Ieri mattina in Vaticano il rev. P. Luca da 
Padova, dei Minori Cappuccini, ha fatto la quarta 
predica della Quaresima. 

Vi assistevano il Santo Padre, il Collegio degli E.mi 
Cardinali e tutti gli altri che sono soliti ad inter- 
cordin 

LA MISSIONE ARGENTINA. — Ristabilito 
pienamente, ieri mattina partì da Genova per Fi- 
renze accompagnato dalla sua signora, il senatore 
Manuel Lainez con tutti i membri della missione ar- 
gentina. 

Erano a riceverli alla stazione di piazza Principe 
il Console generale argentino signor Escalada e il 
Conrole Urien colle rispettive signore, il cav. Berrone 
Presidente della Camera di Commercio Italo-Argen- 
tina e tutto il personale del Consolato. 
tina e tutto il personale del Consolato. M. Lainez a 
Firenze ha preso alloggio all'Hotel Savoia. 

Non più tardi di lunedì, il signor Lainez e il suo 
seguito arriveranno a Roma, prendendo alloggio nel 
Grand Hotel 

Ospiti illustri. — Sono attualmente a Roma, ospiti 
graditi della nostra città gli ex Ministri austriaci e 
membri della Camera dei » ignori, dott. von Baernrei- 
ther e dott. Marchet. 

EI Muzafer al Pantheon. — Il capo arabo Moha- 
med Suleiman El Muzafer, che da qualche giorno sì 
trovaa Roma, ieri, accompagnato dal cav. Tedesco, si 
recò al Pantheon a visitare le tombe dei Re d’Italia, 
Egli appose la propria firma ai registri dei visitatori. 

Muzafer è stato ricevuto dal Ministro Guardasi- 
gilli, on. Finocchiaro Aprile. 

Pei ‘edilizia di Roma. —T dep. Toscanelli, Gal. 
lenga. Martini , Tommaso Mosca, Molina, Incontri, 
Suardi e Rava hanno presentato alla Camera la se- 
guente mozione: 

*« La Camera confida cheil Ministro dei LL. PP., con- 
siderata Ja varietà delle spese ognora crescenti in- 
scritte sul bilancio dello Stato per l'edilizia della capi- 
tale, vorrà provvedere con una legge organica ed in- 
tanto saprà trovare modo di iniziare il proseguimento 
della via Cavour in relazione con lo scavo e la siste 
mazione dei fori imperiali, non che col monumento 
a Vittorio Emanuele e col Foro Romano». ES 

La salma dell’on Pellecchi. — Ieri alle 14 giunse a 
Roma la salma’ dell'on. Pellecchi, morto a Pizzo. 
Erano a riceverla alla stazione, in rappresentanza 
della Camera, gli on. Baslini, Albanese e Ceci. 

Commissione Provinciale Jeneticenza — Nella 
sua ultima sednta. la Commissione Provinciale di Beneficenza ha 
nti deliberazioni: 

ROMA - Ospizio S. Maria in Aquiro - Indennità alloggio impiega. 

ROMA - Istituto Ciechi 
vorevole 

FRASCATI - Confrat. SS, 


presole 


Alessio - Legato Luciani - Parere fa- 
- Compenso ai Sanitari del Brefotrofio - 
ramento - Cancellazione ipoteca - 


?—Cong. Cartità - Vend ‘hie- App. 
ANO — Confrat. Croce e Discipline - Vendita taglio 
Apr 


PIETRO R, - Consolato agrario - Autori: 


VIVARO - Confrat. SS 
App. 
1 funerali del prof. De Gubernatis.— Jeri, alle 
- «hbero luogo i solenni funerali del prof. Angelo 
Gubernatis. Nonostante il tempo pessimo un 
‘0 stuolo di autorità, amici, ammiratori, profes- 
tudenti © rano accorsi a rendere 
signe estinto che per mezzo se- 
della vita letteraria e filosofica 
della nostre, nezione. 
Allo 16 precise il feretro fu deposto su un carrodi 
seconda classe il quale era fiancheggiato dagli uscieri 
della R. U 


fia, del 
Oreste Rosa, degli alunni della scuola V. E. III, 
del Comitato per l'ossario di Henni, con grande nastro 
del Popolo Romano, 
. degli studenti trentini, doi 

colleghi del tiglio del defunto, della contessa Trai 

olo italo-polacco, di Treno © 

del fratelli Ross, della famiglia Crolla, del conte 
Gallen. I cordoni del carro erano retti a destra dal 
istro delia P.L on. Credaro, dal prof. Tonelli dal 

‘of. Ximenes, dallo studente Ca a sinistra 
dall’Ambasciatore di Russia, dal prof. Dalla Vedova, 
dal conte Gnolî, dal prof. Ballini per la scuola orien- 
tale. 

Un usciere della R. Università recava un cuscino, 
sul quale erano state decorazioni dell’estin- 
to. Seguivano subito îl carro i parenti, i rappresen- 
tanti della R. Università, del Liceo E.Q. Visconti, della 
scrola femminile di magistero, con bandiere. Notati 
fra le autorità il Sindaco Nathan. il prof. Vacca, il 

. Borgesi, il prof. Semeraro, il prof. Salvatori, 

il prof. Loewy, il prof. Caporali, il prof. Chiovenda, 
il comm. Galli, direttore della Cassa depositi eprestiti, 
il prof. Cinquini, il prof. Ferri, il prof. Pucci, il 
colonnello Croci, capo di Gabinettodel Ministro delia 
guerra, i componenti il Comitato per l'Ossario di 
Henni prof. Ferrnecio Martini, prof. 4. Giorgi, prof. 
(i. Mazzoni per l'Accademia della Crusca c per l'Isti- 
tudi superiori, dott. Mascaretti, il Ministro 

Bulgaria, il rappresentante Ja Legazione di Roma- 
nia, l'avv. Cervesato, prof. Tauro, prof. Schiappa- 
relli, prof. Ciro Trabalza, prof. Porena, prof. Carlo 
Segrè, conte Moroni, comm. Ballesio, prof. Della 

a, prof. Garlanda, prof. Salvatori, principe Lova- 
telli, prof. Cantarelli, principe e ggincipessa di Cassano, 
dott. Morpurgo, sig. Emilio Maraini, sig.na Varolina 
Maraini, sig. Popovich, rappresentante il Re Nicola 
di Montenegro, marchese Lucifero, on. Lucifero, prof. 
Scaduto, prof. Mattia Loret (Polonia) prof. Trompeo, 
dott. Jerace sig. Caclamanos, incaricato d’affari di 
Grecia, prof. Lambros, dell’Università di Atene, prof 
Callas segretario delle legazione di Grecia, signora 
Emma Ferri, sig. Madeyski per il circolo Palacco. 
marchese Cappelli, vice presidente della Camera 
barone A. Ferrero, Costanzo Chauvet, prof. G. Vanni 
on. Soulier e signora. 

TI coteo era chiuso da una lunga fila di carrozze pri- 
vate, e di vetture recanti numerose corone. 

Per via Lucrezio Caro, Cicerone. Piazza Cavour, 
Vespasiano, lugo Tevere Castello, Borgo S. Angelo, 


piazza Scossacavalli .Il corteo iaggiunse la chiosa della 


no RETTE 


| Traspontina. Ivi, Sp i 


il vice parroco padre Pennscohioli 
T'assoluzione alla salma. Questa, riposta sul carro, 
fu trasportata a Campo Verano, ove sarà deposta 
in un loculo provvisorio. 

Alla cerimonia in chiesa assistevano anche i rappre- 
sentanti delle varie scuole, con le bandiere. 

Della morte dell’illustro prof. conte Angelo De Gu- 
bernatis, il segretario del Comitato nazionale per un 
Ossario ai Martiri di Henni ed agli altri ceduti in 
Libia, che lo avevano attivissimo e benemerito presi» 
dente, ha dato immediata comunicazione ai membi 
del Comitato stesso, ed ai Ministri della Guerra e del- 
le Colonie. a 

Inoltre il segretario del Comitato, il giovane avvoca- 
node irrvagoliorion 
‘un figliuolo, ha partecipato l’irre; i lita a 
mezzo del Brusati e della marchesa Villa- 
‘marina a S. M. il Re eda S. M. la Regina Madre. 

Luite aristocratico — E° morta, dopo brevissima 
malattia, la principesse Egle Ruspoli, dei conti Fran- 
ceschi, vedova del principe Francesco Ruspoli. 
Ella è stata amorevolmente assistita dai figli don Gio- 
vanni Nepomuceno, donna Maria e contessa Laura 
Martini Marescotti. La defunta era dama d'onore 
dell'ordine di Malta. I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16. 

R. Universit: tamattina alle ore 9 ant. nel- 
Tanla IV della R. Università il prof. T. Giannini 
zierà il suo corso sul contratto di trasporto terrestre 
marittimo con la prolusione sull’Unità dei principi 
fondamentali del traffico. 

— In seguito a disposizione ministeriale, dovendo 
aver luogo nel palazzo della Sapienza il X Congresso 
geografico internazionale, le prossime vacanze pa- 
squali saranno prolungate a tutto il giorno 3 aprile. 

— In seguito a proposta del Consiglio Accademico, 
il Ministro della P. I ha prolungata la sessione autun- 
nale di esami. 

Questi avranno luogo nella prossima decade d'a- 
prile; le domande di ammissione si ricevono dal 1° al 
15 marzo. 

Gli effetti del mal tempo. — Urli, lamenti ed alte 
grida si udirono ieri per le scale dello stabile sito in 
v. Cadorna 13. A causa dei violenti acquazzoni, la 
terrazza attigua all'appartamento abitato dalla fa- 
miglia Merizzi si allagava per la otturazione di una 
grondaia. Data la grande quantità di acqua, ben presto 
anche l'appartamento sottostante, abitato dal sig. 
Fabbrini veniva inondato. Allora fu necessario chia- 
mare i vigili che, prontamente accorsi insieme ad 
un ingegnere del Banco di Napoli proprietario dello 
stabile predetto, praticarono un foro al davanzale di 
una finestra. 

Solo con questo mezzo si potette fare uscire l’acqua 
che, con magnifico getto, precipitava in istrada de- 
stando lo stupore e la meraviglia nei passanti. 


STATISTICHE CITTADINE 


Mattatoio. — Nella settimana dal 14 al 20 feb 
braio, nello stabilimento di mattazione a campo bos- 
riò furono venduti: 

Bovini della Toscana, delle Marche e dell'Umbria 
capi 560; al campo boario il prezzo variò da L. 1652 
L. 180 il quintale, a peso morto; al mattatoio da lire 
1758 L. 215 il quintale, a peso morto. 

Vitelli da latto capi 454; al campo boario il prezzo 
variò da L. 170 a L. 250; al mattatoio da L. 240 a li 
ro 265. 

I prezzi del mercato furono i seguenti: 

Bue. — Quarto di dietro da L. 1,952 L.2.15il kg.;da- 
vanti da L. 1,50 a L. 1.60. 

Vacche e tori. — Quarto di dietro da L. 1.75 a L. 
1,90; davanti da L. 1.30 a L. 1,45 il kg. 

Vitelli. — 1° qualità da L. 2.40 a L. 2.65; 2* qualità 
da L. 2.00 a L. 2.35. 

Servizio di trasporto delie carni macellate. — 
L'Amministrazione comunale ha deliberato dî dare 
in appalto il servizio di trasporto delle carni macellate 
di ogni specie dallo stabilimento di Mattazione e dal 
Frigorifero ai vari spacci della città. 

Detta concessione,che, non vincola la libertà dei 
macellatori di provvedere, con carri propri, delle car- 

i macellate per loro conto sarà regolata dalle dispo- 
sizioni contenute nello speciale capitolato che è osten- 
sibile agl’interessati negli uffici capitolini. 

Goncorsi all'Accademia di Santa Cecilia. — L'a- 
perto il concorso ad otto posti, con esenzione dalle 
tasse scolastiche per l’anno 1912-13, nel liceo musica- 
le di S. Cecilia, esclusa la scuola di pianoforte. 

anche aperto il concorso a tre borse di studio, da 
L. 800 ciascuna. 

Per informazioni rivolgersi all'ufficio di segreteria 
della Deputazione provinciale, dalle 10 alle 14, in tutti 
i giorni feriali 


Concerto Capoccetti. — Lunedì, alle 9 pom. 
avrà luogo il concerto della pianista Maria Capoccetti 
al teatro delle Quattro Fontane. 

Il programma prescelto dall'artista è il seguente: 

Bach-Brassin — Toccata e fuga in re min. 

Beethoven — Suonata in do min., op. 111: Mae- 
stoso — Allegro con brio e appassionato — 2. Arietta 
- Adagio molto semplice e cantabil 

Brahms — Intermezzo — Rapsodia in sol min. 

Chopin — Notturno — Ballata. 

Paganini-Liszt — Sei grandi studi: s07 min. - 
mi bem. magg. — si magg. (La Campanella) — mi magg. 
mi magg. — la min. 

Escursioni a Monte Mario. — Uome di consueto, 
anche in quest'anno avranno luogo le gite campestri 
dei giovani della piccola milizia di Gesù allo scopo di 

‘are i Santuari del suburbio, illustrando le memorie 
storiche della contrada che si percorre. 

Queste passeggiate educative verranno inaugurate 
domenica 2 marzo, recandosi a Monte Mario, dove il 
comando offrirà una refezione ai giovani. 

Si partirà da SMaria della Pace (ove è l'Oratorio 
festivo), alle 8 ant. precise. 

In caso di pioggia, la gita è rimandata a domenica 
9 marzo alla stessa ora. a 

La «Lazio» a Guadagnoli e Zagarolo. — La Lazio 
effetiuerà domenica 2 marzo due escursioni. Una a 
Guadagnolo con partenza dalla stazione di $. Lorenzo 
alle ore 5.20, diretta ed illustrata dal socio cav. Bo- 
nanni ; l’altra a Zagarolo e Gallicano, diretta ed il- 
lustrata dal socio cav. Aurini con partenza dalla 
stazione di Termini alle ore 8. Le due comitive s’in- 
contreranno a Palestrina e ritorneranno insieme a- 
le ore 22.30. 

Quota d'iscrizione unica per soci L. 3.25 — pei non 
soci L. 3.75. 

Associazione Abruzzese-Mi 3 
Abruzzese-Molisana questa sera alle 21.30 avrà luogo 
una festa famigliare a chiusura della 2 serie. 

— L'As. 
sociazione tra i Rappresentanti di Commercio di 
Roma ha convocato la Classe in Assemblea per occn- 
parsi della proposta di legge sul contratto d'impiego 
privato. 

Lo scopo di detta convocazione fu appunto quello 
di esaminare e discutere la proposta di legge in modo 
da proporre quelle modificazioni che potessero ac- 
cordare i desideri della classe dei proprietari di aziende 
con quella degli impiegati. 

Il cav. Enrico Palomba, presidente dell’Associazi 
ne, invitò ad intervenire alla discussione l'avv. Gior- 
gio Zevi, che aveva già pubblicato uno studio sulla 
suddetta proposta di legge, onde facilitare la discus. 
sione e comunicare il resultato dei suoi studi dal punto 
di vista legale. 


Chiusa la discussione, fu dato incarico all'avv 
Zevi di coordinare in una relazione il lavoro compiu 
to, e presentaria alla presidenza dell'Associazione 
la quale si darà cura di trasmotteria alia Commiazione 


sini — Ida Nazari Micheli, ha presa l'iniziativa. per 
la costituzione di una Associazione di donne italiane 
avente lo scopo di venire in soccorso ai Veterani po. 
veri © specialmente ai più vecchi (qualunque sin la 
«data della campagna cui presero parte), ed ai malai; 
Per faro parte dell'Associaziono basta impegnarsi 
a versare annualmente una spontanea offerta di qual. 
siasi entità che può anche variare d'anno in anno, 

Le offerte possono essere consegnate alla sede del. 
l'ufficio costituito da questo Comitato in Roma, Bocca 
di Leone 25, p. 2° dalle 16 alle 18, dei giorni lunedì, 
mercoledì © venerdì, oppure spedite alla sede stessa 
con cartolina vaglia al nome di una delle signore com. 
ponenti il Comitato, ognuna delle quali è autorizza: 

itato le ricevute. 
le liste delle somme 
incassate dal Comitato e dell'intero bilancio si ren. 
derà conto pure a mezzo della pubblica stampa, an 
per anno. Tutti i conti saranno inoltre sempe visibili 
per le signore socie alla sede dell’ufficio sopra indicata, 

Le somme giacenti anche per brevissimo terapo, 
verranno depositate in conto correnteal Credito Ita. 
liano, sede di Roma. 

CONFERENZE 

Univoraità lare.— Lezioni del giorno 1 mai 
zo (sede del Collegio Romano): 

Ore 20 - 21 Prof. Silvestro Baglioni: Dell'alimen. 
fazione. 

Ore 21 — 22€ 
vale in Italia 

Ingresso libero. 

Società ingegneri e architetti. — Lunedì, allo 
21 prec., l'on. comm. ing. Edmondo Sanjust di Teula da 
pres. della Società, parlerà sn « Le grandi città del. 
l'America del Nord ». La conferenza sarà illustrata 

*da numerose proiezioni. 

Ass. Artistica Internazi — Questa sera 
alle 21, il dott. Giovanni Mori terrà nella sala dell'Ass, 
Artistica Internazionale una conferenza, illustrata 
da numerose proiezioni, sul tema: 7 marmo. 

Circole Marchigiano. — T.unedì $ marzo, alle 
ore 21, nel salone del Circolo Marchigiano, al palazzo 
Spinola, in via della Ciambella, il nostro egregio col. 
lega, avv. Giuseppo Albano Albanese, terrà una confe. 
renza sul tema: Per la rivendicazione di Cecco d'Ascoli. 


—_—_— 


Ul raid Milano-Roma. — Ieri alle 11 precise l'a- 
viatore Slavorosoff riprese da Piombino il volo verso 
Roma; ma alle 12,20, date le pessime condizioni 
atmosferiche, dovette atterrare presso Montalto 
di Castro. 

A piazza d’Armi, in seguito ai telegrammi perve. 
nuti da Piombino, si erano recati varì membri del- 
l’Aero Club, con l'on. Montà, presidente, e parecchi 
ufficiali. Ma, dopo l'annunzio dell’atterramento a 
Montalto, essi abbandonarono il campo. 

Un telegramma da Montalto avvertiva, più tardi, 
che l'aviatore era ripartito alla volta di Roma alle 
ore 16.50. 

Egli, alle 5.10, passò sopra Civitavecchia; ma pochi 
minuti dopo, sempre a causa della pioggia, fu costretto 
ad atterrare a Santa Marinella. 

Stamane Slavorosoff riprenderà il suo volo e giun- 
gerà a Roma. 


Domenico Naselli: 74 problema na- 


via Ostiense e precisamente nella Nuova Vetreria 
Romana, il manovale Oreste Ceccarini, di a. 20, ab. 
în via Sabelli 15, lavorava ieri, verso le ore 15, per 
conto dell'Impresa Boffa; ma nell’attingere acqua da 
un pozzo, vi precipitava, dall’altezza di circa otto 
metri. Alle grida del disgraziato accorsero varii 
compagni, i quali prontamente trassero, mediante 
una fune, il Ceccarini dal profondo pozzo e con una 
vettura lo trasportarono all'ospedale della Consola 
zione. Quei sanitari constatatono una grave ferita 
lacero-contusa al cranio, nonchè una frattura alla 
regione parietale, per le qualiemisero giudizio riser- 
vato, trattenendo il manovale in osservazione. 

Un maestro di musica derubato. — Il sig. Aldo 
Silvestri maestro di pianoforte di a. 23 da Mirandola 
e qui di passaggio ed alloggiato in Via Cola di Rienzo 

5, l’altra sera verso le ore 11 dichiarava al Commis- 
sariato di Campo Marzio, di essere stato da uno sco- 
sciuto derubato, con violenza e minaccedel portamo- 
nete di un anello edell’orologio con catens, mentre 
transitava per il Lungo Tevere Marzio. 

Attive indagini hanno portato sollecitamente alla 
identificazione ed arrestodel pericoloso malvivente nel 
la persona del pregiudicato Alfredo Longhi ab. in via 
del Campanile 10. 

Investit — Ieri mattina, circa le 
ore 7.30, in via S. Dorotea una donna certa Emilia 
Papa, di a. 52 da Paliano, ab. in via Benedetta n. 9 
veniva investita da un carretto carico di mattoni 

Nella caduta riportava contusioni non lievi alla 
regione toracica ed all'ospedale di S. Spirito, dove la 
disgraziata fu accompagnata da un agente ‘municipale, 
rimase in osservarzione. 

Si fanno indagini per identificare il carrettiere, che 
davasi a precipitosa fuga. 

L’arresto di un’allegra coppia. — Lo scorso 
Ottobre in Buenos Aires, certo Pietro Vasena, di 
a. 34, figlio di un ricco industriale di quella città, 
s'innamorava perdutamente della ballerina Lucia 
Mazzola di a. 19, nata a Lodi, e scritturata, in quel 
tempo, al teatro Coliseo di Buenos Aires. Nel mese di 
gennaio la coppia sbarcava a Genova, per un viaggi 
di piacere in Italia ed il Vasena dimostrava la massima 
prodigalità con la bella ballerina. 

Lunedì scorso gl’innamorati giunsero nella nostre 
città e presero alloggio all’Albergo del Quirinale, in 
Via Nazionale. 

Il loro contegno non dava luogo a sospetti di sorta, 
ma purtroppo, dopo pochi giorni di permanenza, 
doveva avvenire un fatto nuovo che faceva mutare 
di molto la stima, dalla quale era circondata la felice 
coppia. 

Il parrucchiere dell'albergo, tal Enrico Mumayer, 
di Saverio, nato ad Haslach (Baden), notava la scom- 
parsa di lire seicento, che teneva custodite nel tirette 
di un tavolino e da un complesso di circostanze si 


convinceva che, autore del furto, fosse appunto il 
Vasena, l'apparente ricco americano. 

Il Vasena ieri sera intanto si recava, in compagnia 
della sua dolce compagna, al Valle, ma colà veniva 
raggiunto da agenti di P. S., che lo invitarono a re- 
carsi all’Albergo del Quirinale. 

Quivi il del 


Essi ora si trovano în carcere aspettando che le 
indagini proseguano, per accertare meglio i fatti. 

L'arresto di un ribelle. — Allo 21.15 di ieri sere 
nel cinematografo Mefisto in via Venezia, uno scono» 
sciuto cominciò, per spirito di malvagità, a commettere 
disordini. Un inservignte del cinema chiamò duo agen- 
ti del commissariato di Magnanapoli che, entrati nel 


‘dichiarato 
commissariato , si lificò 

Rensto Placidi, dia. 17, ab. in v. Urbana, oo Po 
Ladri di conserva e fichi. — Ignoti ladri, tolto 
un lucchetto dalla porta del negozio di erbaggi di ' 
Lorenzo Mancinotti, in via Servio Tullio, asportarono 
8 barattoli di conserva ed uno di fichi, per il valore, 
complessivo di lire 15.11 furtg.fu denunziato al commis- 
sariato di Castro Pretorio. i 
Incendio. — Allo 22 di ieri sera nel negozio di 
Tmeroaria e cartolezia, in via dei Sabelli 68, di Giusep- 
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ina Romani in Scaparro, di a. 
FE xi sviluppò improvvisamente un forte incendio: 
ro sul posto gli agenti del commissariato di 
i vigili del comando di via Genova, che, 


Je merci ai 
8000 lire 
cercate in alcw 

Por dispiacori di famiglia. — Randelli Rosa, fu 
Giuliano, di a. 19, nativa di Rimini, e domiciliata qui 
di Roms all’Albergo della Sediola, in v. dei Sediari 
teri sera ingoiò una soluzione di fosforo, decisa a 
finirla com la vita. Trasportata alla Consolazione, i 
Iinitari le praticarono la solita lavanda di stomaco 


La Croyante: Enfance (99) 

La Victime: Les Anneaux De Marianson (31. 

La Martyre; Sainte Catherine (25) — Mad, Yvetto 
Guilbert. . 

Impromptu per Arpa (Virginia Ciarben) — Mad. 
Helene  Charot. 

La Fille legére: Gavette (101) 

L'Aieule: La Grand Mére (85) 

La Cruelle: La Glu (92) 

La Femme: Notre petite Compagne (9%). — Mad. 
Yvette Guilbert. —Al pianoforte Mad. André Lorelly. 

see 


Argentina. — Si daranno stasera Il falcone di 


55. frattenmero în osservazione. Ella dichiarò che | Tennyson, La medirina di una ragazza malata © 
era stata spinta al disperato passo da dispiaceri di | Le bestenmmie di Cadillar. 


famiglia. 

caduto dal tram. — Il signor Enrico Galletti, di 
2. 66, ab. in via Urbana n. 3 jeri sera alle 22.45 in 

azza dell’Esquilino, nello scendere da una vettura 
Ifamviaria municipale della linea 3, ancora in moto,sci- 
volò e cadde, fratturandosi una costola. 

Trasportato all'ospedale della Consolazione dal 
maresciallo di marina Giuseppe Allievi, fu dai sani- 
tari trattenuto in osservazione. 

Per un vetro rott Vel negozio di bustaia in 
via Propaganda 11, della signora Elvira Simoneschi,è 

mmessa Ernesta Marchesi, di a. 15, ab. in Borgo 
Vittorio 46. eri, per una disattenzione, la Marchesi 
ruppe una lastra della vetrina esterna. La proprieta- 
Lia rimproverò un po’ duramente la bustaia e questa 
Te rimase profondamente umiliata, tanto che le ba- 
jenò l'idea del suicidio. Recatasi a casa verso le venti, 
sciolti dei fiammiferi nell'inchiostro, bevve il veleno. 

Accompagnata all'ospedale di S. Spirito fu tratte. 
nuta in osservazione. 

La ferita d'un calzolaio. — All'osp. del Poli 
clinico ieri alle 17 si presentò, per farsi medicare una 
orita all’ascella il calzolaio Antonio Marcnoci di 
1 57 nb. în v. dei Canneti 10.Dai sanitari fu giudicato 
zonribile in 12 giorni. Alla guardia di servizio dichiarò 
“he mentre transitava per via dei Canneti posto un 
piede în fallo, scivolò e cadde a terra, e con un trin- 
cotta che aveva in tasca, si ferì alla spalla. 

La bicicletta del cascherino. — Il cascherino 
Giovanni Gabrielli di a. 28, addetto al forno Pompili 
si in via delle Finanze, fu da ignoto ladro derubato 

la propria bicicletta. Denunziò il furto al comm. di 
Magnenapoli. 

bigliart ‘hes. — Nel caffè al piazzale 
di Porta Pia, di Ezio Scarponi, di a. 45, ad opera d’i- 
znote ladro furono ieri rubate otto palie da bigliardo 
ie] valore di L. 100 più venti lire d’argento e 500 fiches 
di metallo per macchine automatiche. Il comm. di 
Porta Pia indaga. 

Italia voleva morire. — Italia Bertucci di a. 19 
nella propria ab. in v. Valle dell'Interno 1, nel pome- 
riggio di ieri, sciolte 3 pasticche di sublimato in una 
azza di caffè bevve la miscela. 


Poco dopo, presa dai dolori, chiamò le coinquiline | 


Bianca Precetti e Mariangela Marinozzi, alle quali 
raccontò la corbelleria commessa, Le due accompa- 
gnarono la suicida all'osp. di S. Spirito. I sanitari, 
dopo averle praticato una energica lavanda allo 
stomaco la giudicarono în pericolo di vita. Alla guar- 
dia di servizio che interrogò In ‘Bertucci nan riuscì 
sapere il motivo del tentato suicidio, perchè ella sì 
chiuse in assoluto mutismo. 


Fn ""——Pr=e—# 


TEATRI DI ROMA 


LA SERATA IN ONORE DI MARIA FARNETI 
AL « COSTANZI» 

Il pubblico, com'era facile prevedere, accorse ierì 
sera in folla. Si trattava di festeggiare una delle artiste 
più valorose del nostro teatro; e quanti ammirano 
Ze sono legioni —la eletta cantatrice non vollero man- 
enre a renderle omaggio. 

Maria Farneti giustifica pienamente questo largo 
consenso di simpatie, adunatosi intorno a lei fin dallo 
sue prime vittoriose affermazioni, nelle vie dell’arto. 
In breve volger di anni ella ha conquistato una invi- 
diabile celebrità; e certo tra le maggiori stelle della 
scena ella si stacea per una sua particolare fisonomia. 
La grazie del canto dolcissimo, il fascino della voce 
ammaliatrice, l'intelligenza vivissima, le assicurereb- 
bero già un posto eminente nella lirica; ma in Maria 
Fameti c'è un'altra grande virtù: la pienezza del 
sentimento, di cui ella sa animare le eroine da lei in 
terpretate e che, per lei, assurgono ad una palpitante 
figurazione di bellezza e di poesia. 

Signora squisitamente elegante, ella passa sulle 
scene aureolata della sua vittoriosa giovinezza. che 
erea intorno a lei un nuovo fascino, passa tra un inin. 
terrotto succedersi di plausi e di trionfi. 

Tra le tante creazioni della signora F 


mascagnana Zsabeau, È anche ierser 

le ancora una volta testimonia 

trice il suo compiacimento e la sua an 
Tutto lo spettacolo fu un grande 

Farneti; ma le foste raggiunsero il più alto grado di 

intensità quando alla fine 

presentato alla gentile artista un numero grand 

di magnifici , che tramutarono il vast 

coscenico del £ in una fitta serra olez: 

tri fiori le vennero get palchi di proscenio, 

mentre l’uditorio prorompeva in una lunghissima ac- 

clamazione. 
Con la 

fl tenore Di 

insieme col m 


meti ebbero il consueto grande successo 
ni e gli altri, evocati al proscenio 


30 (248 în abb.) replica delli 
Ila edizione che ha avuto così lieto 


- Domani unico spettacolo diurno a prezzi popo- 
lari coll'ultima della Traviata, proteg 
Storchio. 

— Lunedì ultimo concerto di Franz Von Veesey. 

Martedì il nuovo lavoro in 1 atto del m. Albe 
Gasco: La leggenda delle sette torri. 

YVETTE GUILBERT. 

Fra ancor vivo il ricordo delle deliziose serate pro- 
euratesi lo scorso anno da Yvette Guilbert. e il ritor 
no della finîssi cese è stato accolto con 
egni del n ‘adimento. 

La bella sala concerti del teatro Costanzi aveva 
accolto ieri sera un pubblico folto ed eletto tra cui 
una larga rappresentanza della colonia straniera. 

Yvette Guilbert, salutata al suo primo apparire da 
un lunghissimo applauso, ritrovò il suo pubblico fede- 
le ed entusiasta, che non mancò durante tutta la sc- 
rata di esprimerle con applausi calorosi il suo pieno 
compiacimento. 

Non torneremo ancora a parlare dell’arte della Guil- 
bert: ci accontenteremo di rilevare che elia apparve 
nuovamente una deliziosa coloritrive delle antiche 
canzoni francesi, alle quali porta il contributo sspiente 
della sua genialità e di un'arte originalissima e perso- 
nalissima. 

— Questa sera la squisita artista darà un'altra 
interessantissima serata con «Types des femmes, du 
i moyen-age à nos jours» 

Tl programmn è il seguente: 

L'aereuse: a Parthenay (22) 

La fidéle: Les souvenirs de Lisette (84) 

L'Infedele: Le Retour du mari (54) 

La Mequense: les Conditions impossibles (60) —Mad. 
Yvette Guilbert. 

Scenes des Champs Elysées - Orfeo di Glick. 

Minuetto Mozart. — Mad. Louis Fleury, flauto — 
Wad. André Lorelly, pianoforte. 

L’hypocrité: La mort du marì (36). 

La donce: La defense inutile (45) 

Ka brutale: La Jolie Picarde(71) 

L'indecise: O ma jolic, — Mad. Yvetto Guilbert, 

II. Parte. 


ionfo per Maria | 


primo atto venne | 


Nazional - Teri sera si rapj tò Peodora, il 
drammone in sei atti di Vittoriano Sardou. Teresa 
Franchini , nella parto della protagonista, si affermò 
una volta di più artista elettissima per naturalezza, 
passionalità, efficacia, dramamticità. Il pubblico, nu- 
meroso e scelto, la fece segno a calorosissimi applausi 
alla fine di ogni atto. Al successo contribuirono tutti 
gli altri interpreti, tra i quali vanno specialmente ri- 
cordati il Bertoletti, il Fîrpo, il Petacci, il Butera, e 
lo Scaglione. 

— Stasera Teodora si replica. 

Quirino. — Si rappresenteranno stasera ’Z cafune 
a Napule. 
Apollo. 
applaudito. 

Adriano. — A beneficio della Croce d’oto Italiana 
si daranno oggi Z napoletani in Francia, commedia 
brillantissima. 

salone Margherita. — Debutto di Lina Deo stella 
internazionale e di Swan jongleur. 

Renzo Rossi. 


«La presidentessa» di Hennequin e Wi 
al « Valle» 


E' una vera e propria pochade : di quelle pochades 
all'antica : con signore che sulla scena si vestono e, 
più spesso ancora, si svestono ; con frequenti assenze 
di coppie, che si apprende essere a tu per tu nelle 
camere vicine: con una serie interminabile di equi- 
voci e di qui pro quo, che stanno per chiarirsi già fin 
dal 1° atto e che invece proprio în quel punto si az 
ruffano maggiormente : e questo si ripete ogni mo- 
mento. 

Il fatto? Non può narrarsi: tutto si riduce alle 
avventure di un Presidente di Tribunale di provincia, 
di sua moglie — una antica cuoca - che va a_ Parigi 
per brigare a favore del marito; di una chanteuse che 
passa frattanto per moglie del Presidente — rigido ed 
austero moralista - di fronte al Ministro della Pub- 
blica. Istruzione. 

Ne deriva che il Ministro si innamora della finta 
moglie : che, per riconoscenza..... alla bontà di lei 
verso di lui, nomina il Presidente, capo della Corte di 
Parigi ; che la vera Presidentessa rimane spogliata al 
Ministero, ed è ini {ele situazione sorpresa dal marito ; 
che infine tutto si chiarisce nel migliore dei modi 

Una vicenda assurda cd anche stupida : ma che di- 
verte nella sua farraginosa rapidità : non priva. del 
resto, di motti di spirito e di battute felici. 

I veri Hennequin © Veber delle Pillole d'Ercole! 

1) pubblico, sebbene la commedia sia in verità un 
po’ troppo lunga, non le fece in complesso cattivo vis 
ed applaudì, anche a scena aperta, specialmente nei 
primi att 

Del successo va ricercata la causa però. più che 
nel lavoro, nella interpretazione , che fu sicura, fusa 
ed affiatata. 

Dina Cialli fu, come sempre, deliziosamente co- 
mica : assai bene anche la Almirante, la Chiarini, la 
Pozzo, la Borelli. 

E ottimi anche il Bracci, il Galli, il Ciarli, il Conforti, 
il Gennaro e il Guasti, in una graziosa macchietta 
d’interprete. 

Il teatro era più che gremito di pubblico clegantis- 
simo. 

— Oggi: naturalmente. replica. rv 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Gioconda, ore 20.30. 

Argentina. — Falcone, La medicina d'una ragazza 
malata. ore 21. 

Valle. — La presidentessa, ore 21. 

Nazionale. — Teodora, ore 21. 

Quirino. — ‘E cafune a Napule, ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21 

Adriano. — / napoletani in Francia, oro 21. 

Manzoni. — La nota maledetta, ore 21.® 

Salone Margherita. — Teatro di varietà 

Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 

Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 
17 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) - Giuoco del pallone — Tre grandi partite, 


L'intero programma continua ad essere 


= Beni ra AB 


ISTITUTO ROMANO DI BEGlI STABILI 


A ANONIMA CON SEDE IN ROMA. 
Gapitais sociale L. 60,909,000. 


20 1913, alle 
via Poli n. 48, 


Odine del giorno: 


glio d’amministrazione | 


Relazione de 
Approvazione del 
1912. Determinazione del dividendo e della data del 
pagamento del aldo; 
i he dell'indennità ai sindaci ef- 


5° Nonima di tre sindaci effottivi e due suplpenti 


per l'esercizio 1f 


Qualora l'assemblea non potesse in detto gio 

damente costituirsi è fin d'ora indetta l'; n 

di seconda convocazione per il giorno 16 marzo 14 
alle ore 10, negli stessi locali della sede sociale în 
via Poli n. 48, Roma, 
a delle azioni al portatore per intervenire 
ill'assemblea, potrà essere effettuato presso la sede 
dell'Istituto in Roma, via Poli, 48, e presso {utti gli 
“abilimenti della Banca d'Italia, dal giorno" 24 feb- 

braio a tutto il 6 marzo 1913. 

L'azionista potrà farsi rappresentare all'assemblea 
da un mandatario socio, il quale abbia diritto di in- 
tervenire all'assemblea stessa per avere eseguito il 
deposito delle azioni nei termini sopra stabiliti. 

I possessori delle azioni nominative sono esonerati 
dal deposito del relativo certificato, Essi Rannodiritto 
di intervenire personalmente all'assemblea mediante 
presentazione della lettera di invito, che sarà loro 
inviata in tempo utile, o possono farsi rappresentare 
mediante delegazione redatta su apposito modulo. 

1 depositi delle azioni e le procure rilasciate per In 
prima assemblea, saranno validi anche per l'assem- 
blea di seconda convocazione. 

Roma 28 gennaio 1913 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


Il sottoscrittò Presi 
strazione delle Società Anonime in Roma Istificio 
Genturini e Oficina Saturno diMda: formalmente 
tutti che esse non hanno effetti combiari in circola 


zione, che non rilasciano mai accettazioni cambiarie e | 


Che non assumono mai impegni cambiari di alcun 
re. 
Roma 1° marzo 1913. 


| estranee gli 


| Fileni si 


Ultime Notizie_ 


Teri il Senato ha ripreso i lavori. — hi 

Dopo le commemorazioni dei senatdiî 
defunti, alle quali si associarono, per il Go- 
verno i Ministri Sacchi, Spingardi, Leonar- 
di-Cattolica e il Pres. del Consiglio on. Gio- 
litti, furono presentati numerosi disegni di 


leg; 

‘Quindi ai procedette al sorteggio degli 
uffici. x 

Lunedì seduta. 

La Gamera di ieri. 

Dopo la presentazione di alcuni disegni 
di legge si riprese la discussione del bilan- 
cio delle Poste e Telegrafi. 

Parlarono gli on. Campanozzi,di Palma 
e Rattone. 

71 Ministro on. Calissano cominciò il suo 
discorso ch» continuerà oggi. 

Wotizie parlamentari. 
IL SENATO NEGLI UFFICI. 

Oggi alle ore 15.il Senato si riunirà negli uffici per la 
loro costituzione e per l'esame dei seguenti disegni 
di legge. 

Modificazione al testo unico della legge comunale 
e provinciale 21 maggio 1908, n. 269. 

‘Ordinamento delle Borse di commercio e della me- 
diazione e tassa sui contratti di Borsa. 

Per l'abolizione dell’autorizzazione maritale. 

Concorso dello Stato per le onorenze centenarie a 

iuseppe Verdi in Parma e in Busseto. 

Convalidazione del Regio Decreto 28 dicembre 1911, 
n. 1376, col quale la Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato viene autorizzata a provvedere per l’im- 
pianto e l'esercizio di linee ferroviarie in Tripolitania 
e Cirenaica. 

GIUNTA GENERALE DEL BILANGIO 

Ia Gianta riunitasi ieri ha approvato le seguenti 
relazioni. 

Giovanelli E. Modificazioni alla legge sul R. Co- 
mitato talassografico. 

Camera. Bilancio Agricoltura 1913-14. 

Modificazioni alla legge per l'esercizio di 
Stato doi telefoni. 
lia. Sistemazione ed ampliamento delle reti 
elefoniche interurbane. 


{Ministero Interno. 
LE NUOVE URNE ELETTORALI 

r disposizione Ministero dell'interno, l'Am- 
ministrazione delle Ferrovie inizierà fra giorni la spe- 
dizione ni Comuni delle urne che a norma dell'art. 58 
della nuova legge elettorale sono state costruite perle 
elezioni politiche. A ciascun Comune saranno inviate 
due ume per ciascuna sezione. 

$. E. Giolitti ha diramato in proposito una cireo- 
lare a tutti i Sindaci impartendo loro le istruzioni 
più minute circa le dette ume, i tavoli per le votazioni 
cce. 

Anche le cassette contenenti i timbri e gli accessori 
saranno quanto prima trasmesse a ciascun Comune a 
cura del Ministero. 

Ministero Esteri 
AMBASCIATA DI BERLINO 

Ieri nel pomeriggio è giunto a Berlino il nuovo 

Ambarciatore d'italia, comm. Bollati. 


— Più tardi il Cancelliere dell'Impero Beth- 
mann Holloweg ha ricevuto l'Ambaseiatore italiano 
comm. Pansa, in visita di congedo. 
AMBASCIATA DI PIETROBURGO. 
+ ($) Pietroburgo, 28. E' giunto il marchese Car- 
Jotti, nuovo Ambasciatore d'Italia a Pietroburgo. 


LEGAZIONE ITALIANA IN ATENE 

($) Atene, 28 — E' giunto il nuovo Ministro d'Ita- 
lia conte Bosdari, a bordo del vapore Derna 

Il conte Bosdari nella prossima settimana si recherà 
poi a Salonicco per presentare a Re Giorgio le lettere 
eredenziali. 

LEGAZIONE DI COPENAGHEN. 

($) Copenaghen, 23 — Il Ro ha ricevuto in udien- 
za di congedo il Ministro d'Italia, comm. Berti egli he 
conferito la Gran Croce dell'Ordine di Danebrog 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Gli oggetti d'arte ai monti di Pieta' 


Molte volte accade che oggetti di pregio storico ed 
artistico, depositati in pegno presso Monti di Pietà 


| non essendo riscattati dai depositanti, siano venduti 
| alle pubbliche aste. sfuggendo alla vigilanza delle so- 


lenze alle gallerie, ai musei medioevali e mo- 
gli oggetti d’arte. 

Por ovviare a questo inconveniente Il Ministro del 
commercio. on. Nitti ha dir una circolare 
ai Monti di Pietà, invitandoli a ra innanzi 
immediata notizia alle Sopra intendenze locali dei de- 
positi di oggetti della de ie. affinchè quell’uf- 
ficio possa prenderne visione prima che essi siano po- 

i în vendita, per decidere se non fosse il caso di farli 


| acquistarg dal overno nell'interesse delle raccolte del- 


lo Stato. 
COMITATO AGRARIO NATIONALE. 

leri a Montecitorio nella sala delle deputazioni 
Raineri, Patrizi. Perodi, Benaglio, 
Dentice di Accadia e Mancini, il prof. Poggi e il prof. 
unirono in comita:o. 

Furono designati i vari argomenti da trattarsi nel- 
la discussione del bilancio di Agricoltura. 

Îl progetto Franco sulle Comm. prov. di agrieoltu- 
ra per decentrare l’azione del Ministro fu deferito 
ad una Commissione speciale. 

Si disensse poi brevemente sul progetto di legge per 


gli uffici internazionali di collocamento dei lavori | 
| agricoli. 


Ministero Marina, 
Con la data del 1° marzo sarà aperta al servizio 
la stazione radiotelegrafica di Genova in sostituzione 
di quella di Capo Mele, che, con pari data, sarà chiusa 


definitivamente all'esercizio, permanendo in detta | 


località il solo semaforo. 
— TI prof. ord. della R. Accademia navale Bonolis 
Alfonso è collocato a riposo per anzianità di servizio. 
Il cap. macch. Giacinto Belledonne è collocato per 
età in posizione ausiliaria e nominato cav. della 
Corona d’Italia. 
aperto un concorso per 20 posti di tenenti 


PERLE RIFORME NELLA SIRIA. 

(S). Gairo, 28. — Mandano da Beirut che il Comi. 
tato delle riforme in Siria ha telegrafato a Costantino- 
poli che l'opinione pubblica, senza distinzione di re- 
ligione nè di partito, reclama larghe riforme secondo 
il progetto fissato dal Comitato stesso. Se si trattasse 


| di una lieve estensione del potere locale, il Comitato re- 


spingerebbe categoricamente le. riforme. 


LA RIVOLUZIONE. NEL MESSICO 
(8) Messico; 27 — Le guardie campestri hannò ae 
cerchiato all'alba e ucciso diciasette Zapatisti, i qua 
li si abbandonavano al’saccheggio c all’assassinio sui 
confiii del territorio federale ad otto miglia da Meggico 


‘per tutti gli acousati politici che si sottometteranna 
all'autorità nei quindici giorni che seguiranno alla prò- 
«lamazione dll'amnistia, 3 


Il conto balcani 


Notizie politiche 
TURCHIA 

(8) Costantinopoli, 23 — YI numerodelle espulsioni 
indicate da un dispaccio da Atene è molto esagerato 
Esso è piuttasto lieve, se si tiene conto che si trovano a 
Costantinopoli oltre 50.000 sudditi ellenici. Il Governo 
ha espulso in tutto 186 sudditì ellenici, 45 bulgari, 4 
montenegrini e un serbo ed ha esiliato in Anatolia 174 
greci sudditi ottomani. 

Tanto tra gli esiliati quanto tra gli espulsi si trova- 
no pregiudicati e colpevoli di delitti comuni. 

UN COMPLOTTO A COSTANTINOPOLI 

(8) Costantinopoli, 23. — E° stato scoperto un 
complotto organizzato da Lufti bey, segretario del 
principe Sabah Eddine, per rovesciare il Governo 
giovane-turco. 

Sono stati arrestati 4 ufficiali e 7 altre persone che 
vi sono implicat 

I quattro ufficiali compromessi sono: il colonnello 
Yussuf Rassick, che fu nominato direttore della po- 
lizia la sera nella quale Ghazi Muktar era nominato 
Gran Visir, dopo la caduta del gabinetto di Said 
Pascià, il comandante Yussuf Savfet, che era coman 
dante della piazza sotto Kiamil pascià, il comandante 
di Stato maggiore Chefket e il maggiore Kemal 
membro dell'antica lega militare a Halskler. Questi 
quattro ufficiali erano tati destinati ultimamente 
ad occupare alcuni posti in Anatolia, ma essi non vi 
si erano recati ed erano rimasti senza permesso a 
Costantinopoli, ove si tenevano nascosti e comunica- 
vano tra loro. 

TI comandante Yussuf Savfet, fu, anzi, condannato 
martedì alla degradazione e ad un anno di carcere. 

È' stata eseguita una perquisizione al domicilio 
del principe Sabah Eddine, ma non è stato trovato 
Lufti bey. Il principe non è stato disturbato. Egli non 
è accusato. 

Notizie militari 
CONTINUA LA STASI. — 

(S) Sofia, 28. — Su tutto il teatro della guerra 
le operazioni sono sospese a causa del freddo straor- 
dinario e del maltempo. 

(8) Costanti: lì, 28. — Il bollettino ufficiale 
dice che essendo il terreno bagnato ed avendo i 
fiumi straripato, non è accaduto ieri nessun fatto di 
guerra né a Ciatalgia nè a Bulair. L'esercito bulgaro 
ha bombardato ieri il ponte est di Adrianopoli. 

TURCHIA. 

(8) Costantinopoli, 28. — L’amministrazione mili- 
tare ha deciso di adoperare per il servizio trasporti 
a Ciatalgia anche cammelli. Dieci di essi sono già arri- 
vati colà. 

Continua il movimento delle truppe di Gallipoli 
verso una località ignota, dove è progettato uno sbar- 
co. Grandi trasporti di truppe partono dalle rive di 
Gallipoli. 


* GRECIA 


(S) Atene, 23 — Le batterie turche di Bizani han- 
no aperto il fuoco contro i greci. Dopo alcuni colpi 
infruttuosi il fuoco è cessato. 

Il principe Giorgio figlio del Principe ereditario, 
partito per gli avamposti dall'ala sinistra dell'eserci- 
to. 

(S) Atene, 238 — La Nea Emera è informata che die- 
cimila turchi ai quali si sono unite le bande albanesi 
si concentrano a Berat. 

Nell'assenza della famiglia reale i lavori di restauro 
e di abbellimento del Palazzo Reale vengono attiva 
mente affrettati perchè siano terminati nel prossimo 
autunno în occasione del cinquantenario dell'av 
vento al trono del Re Giorgio. 


TFUSTRIA-UNGHERIA 


(S). Budepest, 23. — Il partito del conte Luk: 
ha organizzato in seguito ad accuse, risultate infon- 
date, fatte dall'opposizione contro il Presidente del 
Consiglio, una grande manifestazione di simpatia in 
suo onore. Il Presidente del Consiglio ha vivamente 
ringraziato gli organizzatori. 

+ (S) Buiapest, 23. Una delegazione socialista si 
è recata alia Direzione di polizia chiedendo di per- 
mettere un corteo per la prima giornata dello scio- 
pero generale e un comizio popolare per În seconda 
giornata. Tutte e due le domande furono respinte poi- 
chè in quei giorni non possono essere consentiti grandi 
assembramenti di gente. 

Incendio di una fabbrica di cartucce. 

4 (5) Vienna, 28. Si ha da Wiener Neustad che 
nelle ore pomeridigne è scoppiato un incendio nel- 
la fabbrica di cartucce di Steinfeld. Questa fabbrica 
si trova in vicinanza immediata della fabbrica di 
munizioni e di un grande magazzino di polveri. L'in- 
cendio della fabbrica prende sempre maggiori dimen- 
sioni; pompieri e soldati fanno i più grandi sforzi per 
spegnerlo e particolarmente per salvare le cartuccie 


| che si trovano nel magazzino minacciato dalle fiamme. 


Alle 8 di stasera l'incendio infuriava ancora. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd itaili 
26 da Buenos Aires 
va. 

Voti Il postale Brasile proveniente da Santos, 
Rio de Janeiro e Dacar, ha proseguito il 26 da Gibil- 
terra per Napoli e Genova. 

È Società Venezia: — Il piroscafo Caboto, pro- 
veniente da Calcutta, è partito da Suez il 26 per 
Porto Said, diretto a Venezia. 

— Il piroscafo Daniele Manin proveniente da 
Venezia, è partito da Bombay _il 26 per Colombo di- 
retto a Calcutta. 

Nav. Gen. ttat, — Il celero Italia, prov. da Santos 
è partito il 20 da Rio de Janeiro, per Pemambuco, 
Napoli e Genova. 

La Vo - 11 postale Città di Milano ha pro- 
seguito il 27 da Teneriffa per Barcellona e Genova. 

Italia. —Il postalo Toscana prov. da Genova e Gibil- 
terra ha proseguito 1127 da Santos per Rio de Janeiro. 

Nav, Gen. italiana. — Il Duca di Genova ha pro- 
seguito il 27 per Rio de Janeiro, Montevideo è Buenos 
Aires, 

La Veloge.'— Il celere Stampalia prov: da Fila- 
delfia, è partito ieri l’altro ds questo porto, diretto 
Napoli e Genova. 


=— = - — 
Borse e Mercati 


— 11 postale Indiana è partito il 
Santos, Dacar, Napoli e Geno- 


ROMA, 23 Febbraio 1913. 

Mercato fetmo ed abbastanza attivo. 

Rendita italiana 3 14 % contanti 98.17 PANE 

Rendita fine 

Banca d’Italia Dorina 
meroiale 890 a 891 — 
Banco di Roma 107 — Società Bancaria 105.50 — 
Credito Provinciale 176 a 177 ex — Istituto Fondiario 
579 — Aoqua Marcia 1980 — Gaz di Roma 1137 
307 — Onnibus 190 a 192 — 


Berlino 125.70. 
del combio pei certifionti di pagamento 
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LIETTA 


E 


Givettato col signor Fieldèng? 

— Civettato? Alfredo, codesta frase pusza di 
fibello e di diffamatorio. Ho conosciuto questo 
come diavolo si chiama — a Berlino. 

— Può darsi, E° stato un gran globe trotter, ri- 
spose Denverton. 

— Alfredo, ditemi proprio la verità, vi ha mai 
parlato di me? 


— Mai 

Tale assicurazione consolò la vedova nel suo a- 
mar proprio. 

— Considerate il aignor Fielding persona adat- 
ta ad essere sempre nella compagnia di quella de- 
lisiosa signorina Orme? insintò quindi. 

— Non sono il guardiano di questo giovinotto 
Adele, diss'egli accigliato, e sprofondando le mani 
nele tasche della giacca. 

— Ma, voi, come amieo del suo principale, po- 
tresse suggerirgli.. 

— Che cosa? disse Denverton, mal riuscendo a 
celar il disgusto che tale proposta suscitava in mi. 

— Che egli non è — nan è.... — le parole uscivano 
anelanti dalla straeza.... — che egli abitava in una 


‘cass d'affitto presso Weymouth. 
Denverton sussultò violentemente. 
Cosiechè cesa sapeva! 


Fielding è un gentiluomo ed un mio ottimo amieo. 
Se la sua posizione ed i suoi messi di fortuna non 
sono pari a quelli delia signorina Orme, essa non è 
persona da anteporre la questione economica ai 
meriti del giovane. 

— Ma egli è un avventnriere, e si chiama.. 

— Adele, se avete scoperto qnesto, non ne fate 
parola con alcuna deile vostre conoscenze. Ve lo 
chiedo come un favore personale. Come la plura- 
lità delle donne, credo siate invaghita di questo ra- 
gazzo. Non fingete, Adele disse Denverton. 

— Fingere! Mio cano Alfredo, nonsiateinsolèn- 
te, rispose la vedova alzando le mani, e facendo 
tintinnare i braccialetti, in atto di protesta. — Bi. 
sognerebbe aprire gli occhi tanto di lady Wallace, 
come della signorina Orme. 

— Fatelo voi, ribattò Denverton, cui l’egoi- 
smo dell’interlocutrice indispettiva. 

— Da parte vostra sarebbe tanto meglio ac- 
cetto, mormorò essa. 

Colpo audace che essa fè seguire da un gesto 
sdegnoso del capo, notando l'esitanza di mylord 
a risponderk 

te il diritto di nascondere loro }” 
di unindividuo che ha sottostato 
Un servo entrando annunziò: 
— Il signor Fielding. 
momento e son da lui, disse Denverton. 


E le labbra del servo abbozzarono un mezzo sor- 
riso. 

— Non voglio trovarmi... - selamò la donna,e- 
sterefatta. - Dove posso andare? saggiunse, con ma- 
nifesta agitazione. 

— Roberto! 

— Milord, 


Ì 


nel salottino. 
facendo pu. 


— Non c’è via di scampo. Dovrete nascodervi 
nel mio gabinetto di toilette. Da brava, ritiratevi, 
e non fate scene. 

La spinse quasi dentro, chiuse l’uscio, e vi collo- 
©6 un paravento. Il servo, rientrando stupì di non 
più vederla, ma mantenne la sua impassibile fiso- 
nomia legnosa, sebbene si struggesse di far capo- 
Ilno dietro il paravento. 

— Accomodatevi quì, Erberto e ragguagliate- 
mi su tutto quanto è accaduto da quando non ci 
siamo più visti, fè Denverton a Fielding. 

— A proposito, soggiunse, riempendo la pipa 
di tabacco, ed accendendola, Una ora di mia 
conoscenza asserisce di conoscere il vostro vero 
nome. 

— La signora Alexander-Lawson ! 

— @Qualche episodio amoroso, forse? 

‘o, no, s'intende, rispose Camborne. — Che 
diamine, amico moi, tenete a mente che sono un 
povero diavolo! eppoi. 

— Ma essa è ric tè Denverton. 

E vide la porta agitarsi lievemente 
— Ela signorina Orme la vedete spesso? chie- 
se al compagno. 

— Perchè, indagò inquieto Ugo. 

— Per questo, mio caro ragazzo: che credo che 
l'inevitabile sia avvenuto, e che siate innamorato. 

— Non lo nego. 

— Ma dovete stare in guardia Chissà che Walla- 
ce non abbia già un candidato alla mano della sua 
pupilla. La vostra esistenza è precaria maledetta- 
mente precaria. Non invaghite una ragazza, e non 
distruggete l'avvenire. Tenete conto dei sentimen- 
ti di lei allorchè le confesserete un certo episodio 
nella vostra vita, 


— L'ho già confessato, emise Camborne, con 
calma. . 

—._ Perbacco! dite davvero? 

— Le ho detto che sono ricercato dalla polizia, 
che sono un uccel di bosco. 

Parlava con selvaggia e malt rattenuta amarezza 

— E comella signorima Orme ha accolto la ri- 
velazione? 

— Come «na di quelle eroine di cui leggiamo 
nei libri, ma che raramente ci è dato incontrare 
nella vita. Senza una parola di rimprovero, o di 
condanna, rispose Camborne. 

— Vi ha compatito, e la pietà è viei 
l’amore, fò Denverton. 

Questo, però mi preoccnpa assai, perchè vi sono 
molti interessi in giuoco. Per nulla al mondo, vor- 
rei che Wallace sapesse chi siete, Erberto, e per 
voi non vi ha che una via, la sola, l’unica, quella 
che l'onore vi addita. Dovete abbandonare Al- 
bert Gate, ed andarvene all’estero. 

— Ci penserò, rispose Camborne, disperata 
‘mente. 

— L'onore vi chiede questo sacrificio. Tutelo 
gli interessi vostri e quelli sli sir Vincenzo e dei suoi 
cari. E tenete a mente ch'egli non è in fondo uomo 
spregevole. 

— Denverton mi avete aiutato quando non pos? 
sedevo nulla, e se vi insistete, me ne anderò dal- 
V'Inghilterra lasciandomi dietro la mia più cara 
speranza. 

La voce del giovane colpì dolorosamente colui 
che ascoltavalo. 

— Mi mancherete, Erberto, ma non vi rimane 
che la fuga. Siete giovane, ed avete il mondo di- 

a voi. 
una steppa selvaggia, ed un mare di dolo- 
ri, proferì tristamente Camborne. 

A capo chino abbrancò la mano di lord Alfre- 

, la strinse ed uscì. 


iasima al- 


Era a malapena scomparso che il paravento cad: 


derumorosamente a terra, rivelando la signora A 
lexanfer-Lawson in un atteggiamento aggraziaty 
gli occhi maliardi fissi sul giovane.. 

Ho udito ogni frase del vostro colloquio, gi; 
disse. Un angelo custode della famiglia Wallua 
ed il suo segretario! Quanta bontà. quanta bontg 
da parte vostra, Alfredo! Don Chisciotte in lotta 
coi mulini a vento? Arivederci! ruppe la vedova e 
sultante, e rivolgendo al mortificato giovinotto ur 
profondo ed ossequioso inchino 

La signora Alexander-Lawson gi accinse nq 
accogliere Camborne nel suo Inssuoso salotto. de 
cisa alla definitiva conquista di lui. Lo aveva pe. 
rentoriamente chiamato a sè, ed egli, consapevole 
del costei potere, avevale, sebbene a controcnore 
obhedito. 

La vedova, quella mattina, indossava ‘un negli. 
gée così morbido e squisito, che Ugo ne avverti 
tutta la seduzione, a mal suo grado. Essa sentivasi 
soddisfatta di sè medesima, adorava il proprin 
serico incarnato, l'onda castana dei suoi capelli, la 
membra tornite, ed i brevi piedini. Non portara 
ombra di anelli alle dita, nè gioielli di sorta alle 
orecchie o al collo. 

Purtuttavia la leggiadrissima veste scintilava 
e riluceva ad ogni movenza dilei. 

Più umile del consueto, il modesto imbarazzo, 
la timidezza dell'atteggiamento l'avrebbero res: 
quasi irresistibile, e l'immazine di Rhoda non foe, 
se stata ognor presente alla mente di lui. 

— Buon giorno! le disse liberandole la mano non 
appena lo potè. 

— Buacciolo! Quale scusa potete addurre? vi 
è stata offerta un’opportunità che molti uomini a 
vrebbero pagato a qualunque preszo, lo ammoni 
scherzosamente. 

— Delle circostanze imprevedute mi hanno im 
pedito di venir prima d'oggi, rispose Camborne, 

Continua 
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ITALIAN 


SOCIETÀ ANONIziA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Barì, Carrara, Chiavari, Civitaveocai; 


Modena, Monza, N: 


ricono, 


i, Wevara, Parma, Roma, Sampi, 


Oggia, ue Lecce, Lucca, Milano 


a, Spezia, Torino 


Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - 


SERVIZIO DI 


Corso Umberto I, n. 374 
LECAZIONE 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTi DI SICUREZZA 
Ea Banca cede in affitto Cassatte-Farti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle seguen- 


ti condizioni: 
FORMATO 


Piocolo 


DIMENSIONI 


ANNO 
L 18 


SEMESTRE TRIMESTRE MESE 


L 10.— 


Medio ‘e 25. 


Grande 
Cassa forte 


1 40. 
« 80. 


Quni cassetta pùò esere date in locazione a più persone contemporaneamente. 

Tlocstari hanno facoltà di delegare una 0 più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo- 
Je esigibiti su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che al. 


T'estero. 
Orario delle Cassette-Forti dalle 94 alle 1614. 


Ta-Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari dello Cassette-Forti, il servizio di cassa pe- 


gamento delle imposte, utenze. ecc. 
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Guma DeL FORESTIERE. 


baro INGIESO Liuno. 
VATICANO — Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino 
19. Musco di Sculture Antiche,(escluso il Gabinetto dello Masche- 
re) dalle 10 alle 15. 
Td. Pinacoteca, calle 10 alle 13 
MUSEI — Lateranense Profano, p. S. Giovanni in Laterano dal- 
le 10 alle 13. 
TA Artistico industriale v. S. Giuseppe Capo le Case dalle 10 | 
alle 16, 
4. Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 allo 13 (I1 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide. ) 
GALLERIE — Pallavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 
CATACOMBE — di S. Agnese v. Nomentana (il permesso dal | 
rettore della chiesa. omonima) dalle 9 al tramonto. 
14. 8. Sebastiano, V. Appia Antica. dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO. v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle % al 
tramonto. 
VILLE — Acentino v. Santa Sabina dalle 9 al tramonto (il permes- 
so în piazza SS. Apostoli 53.) 
Id. Madama, v. Macchia Madama alla Farnesina, dalle al 
tramonto. 
4. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 19, dalle 14 sÌ tramonto. 
d. Umberio 1, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA. 
VATICANO Sotterranei della Chiesa di S, Pietro, dalle 8 alle 11. 
MUSEI, Borghese, villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 
Ta. Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 
Ja. Etrusco, palazzo di Papa Gialio (fuori porta del Popolo v. 
Areo Scuro) dalle 10 alle 16, 
Id. Kirkeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
1A. Preistorico cà Etnofrafico, v. del Collegio Romano 27 dalle | 
10 alle 161 
Id. Capitolino di scultura, di bronzi, Etrusco, Numismatico e Pro. 
fomeleca, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 
GALLERIE — S. Luca, v. Bonella 44 dalle 9 alle 15. 
Td. Arte Antica e Stampe, . della Lungara 10 dalle 9 alle 15. 
Id, Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via Nazionali 
dallo $ alle 14. 
Id. Barberini, v. delle Quattro Fontane 19, dalle 10 alle 17. 
Ta. Borghese,villa Umberto I, dalle 10 alle 18, 
Td. Capitolina di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
id. Colonna, v. della Pilotta 17, dalle 10 alle 15. 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 tra. 
monto. 
INGRESSO 25 CENTZSIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita Sant'Onoirio dalle $ alle 15. 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 
‘FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, y. S. Teodoro 16 dalle altrazmonto. | 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo dalle 10 allo 1 | 
TERME DI CARACALLA, p. S. Sebastiano dalle9 al . 
CATACOMBE DI $. CALISTO. v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 118 
PALAZZO DELLA FARNESINA v della Lungara 229 dale 
10 alle 14,30 x 


| Biepoli 025] 5.55/ 7.30] 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 


VATICANO, Cupola di 8. Pietro dalle 8 alle 14. 

19. Studio dei Musaici e Fabbrica, ingresso dal portone di Bronzo 
dalle dalle 14. 

ANTIQUARIUM; v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO, Callerie Superioridalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. P. $. Sebastiano 
12, dile 9 alle I7. 


OrarIO DELLE FERROVIE 
VRARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


8:30/10.—|12.25]16.25 
118.—[19.35|22.30 
2.10|14. 


9.—] 9.20/12.10] 
&50|12.40|17.30| 
€.50/12.40|17.30| 
[*5.25| 9.10|16.45| 
1451318; 
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InAmnvo ci VADICLLI NUMANI 


PARTENZE DA ROMA per 
Frascati: 6.30 - 8 (D)- 930 _ 11 D-14- 
15.30 — 17 - 18.30 20 _ 30 (festivo). 
-1355 Ino — Genzan 25 10,55 12,2 
— 15,25 — 16,55 - 18,25 — 19,55 (feriale) — 20,35 


(festivo). 
(da Piazza Venezia) Albano - Casteny DE 

Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 10 e Oo 
(de Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 


10,3 - 13.1 -16,1-19,2. 
PARTENZE PER ROMA da 


Frascati: 6,30-8- mi eacisslia 
—17- 18,30 -20( sali ) — 11 — 12,30 — 14 — 15,30 
Genzano — Albano: 6, 2! 


0 — Castelgandolto — Albano (a Pi, 
O RR tao tano (a Piazza Vane 

Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
7.8- 10,8- 13,8 — 16.8 188. 

FRAZCATI-GENZANO, 

Da Frascati per Genzano 7,19 — 8,49 - 10,19-1 1,49 
— 13,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 19,19- 20,49 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39-10,9- 11,39 
3,38.9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 - 19,9 — 20,39 (feriale) 
21,19 - (festivo) (limitate a Marino! 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, ' 
Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 — 8,2 

9,14 — 9,37 — 10,44- 11,25 — 12,14 — — 12,37 — 13,44 - 
— 14,25- 15,14 15,37 — 16,44 — 17,25 — 18,14 —- 18,37 
— 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo), 

Da Rocca di Papa per Vai 
—8,55— 9,20 10,1 — 10,57 


Tramwy Roma Civitacasteli rbo 
Roma 030 9- 245 16.45 


MorlupoLenti 
Ri “ ’prignano 
Sant Oreste 
Civitacastellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 


Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Moriupo-Leprignano 
Castelnuovo 


Scrofano 
Prima 


Roma 


Albano — Nettuno — Partenze per Roma ore: 
7.20 - 8.5 - 10.2 - 13.; - 21.15 Festivo. 
Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 - 10,10 - 17.30. 
Nettunob- Anzie — Partenze per Roma ore: 
6.30 - 12.23 - 18.13, 
Ronciglione . Vite 
‘Stevere) ore: 
6.25 - 9.55 - 15.9 - 18,5. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 


— Partenze da Roma (Tra- 


9.30 11.30 18— 
10.18 1238 18.52 
1037 131 199 
10.53 13,18 19.25 
Festivo 
1620 1820 
16.33. 18,35 
12.33. 1648 18,50 

7.97 13.50 17.42 1942 


GORE EMI TASTO NANA 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 


12° 
1215 


| Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V, - Con 
cetti 


I, - Ferraresi prof. Paolo 

Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 

- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A- 

E' l’Istituto il più completo per le cure 
fftiche, — Schiarimenti gratis. 


—_—_ 


ROMA —— 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versate, 
Fondo di riserva ordinario LL 26,000,000 -— Fondo di riserva straordinario L. 21,000,008 


Direzione centra! 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, 
Cagliari, Carrara, Catania, Como, Firen 

, Padova, Pi 
Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Brescia, Busto Arsi: 
Lucca, Messina, Mi N 
Savona, Sestri Ponenti 


MILANO. 
mo, Biella, Bologna 

Ferrara, Genova, Livorno 

‘mo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Dori: 


Gonti correnti liberi 2 1, % 


Libretti 


TO 


UN ANNO 0 
INTERESSI PAGA! 


OGNI ANNO. 
scadenza. 


Compra 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAME 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


LIBRETTI DI DEPOSITO VINGOLATI AD 
U 315% 


TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 
Buoni fruttiferi a 3% 3% 3314% secondo la 


Assegni sull'Italia e 


Apertura di crediti li 


I SEMESTRAIM EN 
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ag: 
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coi 
ori abbonati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compravendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri - chéques e tratte sul'estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


DEBOLEZZA NEURASTEXIA ssi mata 
d tie stimolano 
glispeculatori a burlare il pubblico! Lacura più efficace 
ed insuperabile è costituita da Rigeneratore con i 
Granuli di Stricnina precisi. Questa cura ha dato 
sempre ìl suo risultato, perchè rinvigorisce l’intero 
organismo ridonando la salute. E’ sublime La cura 
completa di (2 mesi) costa L. 18 estero L. 20 anti 
pate, all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Na- 
poli — Via Roma 345 — Per l’effetto immediato vi 
è l'Acanthea virilis innocua. Costa L. 10 anticipate, 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


Tor — Via Arsenale, 40 — TORINO 


"INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su. vetro @ cristallo 
opa 5 ichicst 
Pressi di pria concorrenza, © 


AVVISI 
de Li CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di x5, Cent. 5 cad. 
PO in ita più diu5, Cont. 5 cad, _ 


GONO DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 per 
mutuo su stabili in Roma, E° vendibile un ter- 
reno;in rival mare, di mq. 30.000 circa in prossimità di 
lia,a prezzo mite. Massima segretezza eserie- 
esclusi mediaton. Rivolgersi ai sig. Crescentino 
‘osi, Via Natale Del Grande 27, Roma 1252 | 
{.ERCASI APPARTAMENTINO Li to comere e 
cucine nei quartieri - Rimettere afferte Ammi- 
nistrazione Popolo Bomano. 


_EcoNoMICI 


SULENZA DI PRATICA COMMERCIALE 
CON LA GERMANIA. Case commerciali che 
Si trovano, ollre a difficoltà di traduzione anchedi fron- 
te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af- 
fari con la Germania si rivolgano al professore dî 
tedesco Emanuele Zaeslin in via Tibulio N° 16 int. 7 
Lezioni speciali, metodo di creazione L. 2,7 


lun ; 
«Popolo Romano » ire caliie da 


D'AFFITTARSI — 


APPARL MENILO mobiliato elegantemente affit- 
tasi causa tenza via Venti Settembre. Otti- 
ma esposizione. Rivolgersi portiere Finanze 6. 
1254 


III CATEGORIA 
25 parole Cont. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO 4& 
"lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracoeli 60 
Bian SP FARGundo a era dalla ilbee asia A. e 


4 SOTTUFFICIALE di anni 
‘detto ad un'azienda dazi 


attualmente ad- 


UNIVERSITARIA matematica, dà lezioni, ripet 
- zioni, prepara esami esterni scuole medie inferio. 
ti e normali, Miti pretese. Scrivere Olga. Mathesin, 
Cadorna 13. 1255 
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